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VERIFICHE D'AUTUN. 
NO: CHI COMINCIA? 

Dopo il prologo estivo del dibattito ni, la relazione di De Martino alla 
sulla questione dei rapporti col POI, di·rezione che, constatati i progressi, 
che partiva dalla constatazione una- positivi fatti dall'anUfas'cismo di sta­
nime della irreversitbile consl.Jlmazio- to , chiede un nuovo modo di governare 
ne della for.mula di centrosinistra, e come condizione per la rinnovata soli­
dell'assenza di formule di 'ricambio, darietà socialista a <un governo che, 
i partiti del centrosinistra iniziano la forte esclusivamente del ricatto del­
famosa verifica d'autunno quasi con- la sua debolezza, è stato capace di 
trovoglia , . come chi sappia che va a programmare, impostare e condurre 
verificare essenzialmente i segni di una gigantesca offensiva antitproleta­
una irrimediabile fatiscenza. 'Innan- ria, e perfino di anticipare con un 
zitutto , va rispettata nei tempi la clamoroso sfoggio di violenza mili­
iusta proprità insita nelle cose, e per- tarele sue intenzioni nei confronti 
tanto bisogna aspettare che la mas- dell'inevitabile esplodere dello sco n­
sima autorità dello stato vada a fare tra sociale. Non si scandalizzi De 
il suo rapporto alla centrale, dove è Martino se il suo tardivo accenno ai 
stata convocata per il 25 settembre, « 'Iuttuosi incidenti» di San Basilio 
e ne riporti l'ordine di ser,vizio. Non addebitati al « decadimento della s·fe­
è certo il giocatore di rugby che diri- ra pubblica n provocano la macabra 
ge 'Ia politica mondiale ad aspettare risposta del quotidiano di Fanfani 
gli esiti di un vertice gove-rnativo di che rilancia la ipcdla al detentore del 
Roma, ma viceversa. E se ne appro- ministero dei lavori pubblici. C'è da 
fitta per guadagnare ancora qualche immaginarselo, un verti-ce del gover­
settimana . Non ha bisogno di aspet- no -Rumor che discute di nuovi modi 
tare il vertice neanche il più classi - di governare! 
co e ,potente strumento di confron- <Del resto, pare che nessuno lo 
to politico interno ed esterno che prenda molto sul serio: socialdemo­
la ·democrazia cristiana abbia forgia- . ·cratici e repubblicani, mentre vanno 
to e perfezionato in 30 anni di pote- vagheggiando il rafforzamento in pro­
re: la contrattazione e spartizione spetti'va del blocco dei partiti laici 
dei posti ohiave -della direzione del- moderati, sono disponibili a lasciar 
lo stato, che. è 'p'oi . sempre la unila- proseguire' '-l'agonia del -governo per­
terale, arrogante celebrazione della inerzia, fino a che è capace di eserci­
centralità e del monopoliO democri- tare forza di ricatto e di controlla Slli 
stiano in materia. Anche ,.qui la veri- sindacati. 
fica si fa nelle cose, e nelle cose chi L'ha detto anche Fanfani uscendo 
comanda è la democrazia cristiana. dall'incontro èon Rumor: se ;voglio-

Situata al centro della crisi . deci- no fare un vertice, facciano pure, I~ 
siva della formula di governo, carica DC vi parteciperà avendo a cuore 
della più grave sconfitta politica del- esclusivamente i «supremi interessi 
la S1Ja storia, incapace di decidere 
una qualche resa dei conti al suo 

del paese". Non c'era da aspettarsi 
di meno da un ex capo del consor­
zio umano, ohe ha avuto modo di ri­
cordare ancora una volta come al 
centro di tutto ci sia la DC, e come 
nella nc l'ui abbia ancora le sue car­
te da giocare. A quattro mesi dal 12 
maggio non ci sono ancora segni tan­
gibili che sia imminente nella DC 
la verifica . rimasta ' in sospeso. C'è 
chi diohiara, conie qualche notabile 
di sinistra, che la permanenza di Fan­
fani sulla polvona della segreteria è 
una càlaniità, che il suo intervento 
nel dibattito sul POI è solo un '« ten­
tativo disperato" di sviare l ' imman­
cabile verifica. rResta il fatto che con 
il suo attestarsi alla testa delle trup­
pe del « no al compromesso stori­
:ca " Fanfani ha preso tutti in contro­
piede: agli amici che dal consiglio 
nazionale di luglio gli tenevano so­
spesa sulla testa la spada di una re­
sa dei conti solo rinviata, ha punta­
to alle spalle il fucile della minac­
cia di un congresso Cihe verifichi da 
che parte batte il cuore della demo­
crazia cristiana. 

'Intanto, con le armi di confronto 
politico di cui è maestro, sistema lo 
àniico Berriabei alla testa del proget­
to -ohiave della restaurazione capita­
listica, il sistema degli appalti di Sta­
to . E scomunicando gli onorevoli del­
la sinistra nc che osano parlare in 
pubb l ico ai festival dell'Unità dimo­
stra con quale spirito va ad affron­
tare un'altra importante verifica: 
quella delle elezioni amministrative 

(Continua a pago 4) 

, interno, la DC persegue fino all'ul­
timo il vecchio gioco di scaricare la 
propria debolezza, il ricatto della 
propria insostituibilità e della man­
canza di alternati,ve sui propri allea­
ti, e in primo .luogo sul PSI. " quale 
consuma nella soprawivenza scan­
dalosa del quinto 'governo Rumor una 
lunga, ormai storica, esperienza di 
sottomissione comp l i·ce e compia­
cente, e contemporaneamente si agi­
ta per il continuamente rinviato de­
siderio di tirare le somme del 12 
maggio, di far valere quell'accresciu­
to potere contrattuale così baldanzo­
samente rivendicato all'indomani del­
la sconfitta storica del partito di -re­
gime. E reagisce alla minaccia sca­
valcamento intravistà nelle candida­
ture a bln accordo diretto col PGI 
avanzato dai più spregiU'dicati ed em­
pir ici notabili democristiani. C'è chi. 
come il v icesegretario Mosca (e al­
tri) , si sbilancia indicando come uni­
ca possibilità di sciogliere i nodi 
una crisi rapida e · le elezioni 
anticipate. C 'è ch i,- troppo affeziona­
to ai ministeri come Mariotti, chie­
de il rimpasto per ridare slancio al 
centrosinistra, dichiarando senza om­
bra di ironia che questo governo 
« non è più cre'drbile n , perc-hé c'è ,De 

MILANO- I delegati della zona 

Mita che è un buffone per via della 
pasta, e Gullotti che « fa e disfà sen­
za rispondere a nessuno", ed è ora 
,di fin irla col monopoliO democristiano 
su i ministri ch iave. Intanto tutti quan­
ti hanno votato, su richiesta di Nen-

Palmanova 

ARRESTATI 
DUE SOLDATI 

PALMANOVA (Udine), 20 - I due 
compagni soldati denunciati per insu­
bordinazione in seguito ad una volga· 
re quanto grave provocazione avve­
nuta giorni fa al festival dell'Unità di 
Palmanova, sono stati arrestati. E' la 
testarda volontà repressiva delle ge­
rarchie militari , dopo la mobilitazione 
di risposta alle denunce e la parteci­
pazione dei proletari in divisa alle ma­
nifestazioni internazionaliste per il 
Cile. 

Sempione alla Regione per il 
. blocco dei prezzi ·dei trasporti 
MANIEFESTAZIONE PER LA BORLETTI- SI ESTENDE A cu­
NEO L'AUTORIDUZIONE DELLE TARIFFE (in 4a pagina) 

MltANO, 20 - Più di duecento . 
delegati ' metalmeccanici della zona 
Sempione stanno occupando il pa­
lazzo della regione, per imporre al­
l'assessorre Marvelli il ritiro della 
autorizzazione concessa alle linee 
che trasportano i pendolari, di au­
mentare gli abbonamenti del 15 per 
cento. Gli aumenti dovrebbero scat­
tare lunedì . La cònvocazione de'll'at­
tivù FLM di zona è stata deci.saa 
tamburo battent e su iniziativa del 
C.d .F. dell'Alfa Romeo, dopo che 
nella giornata di ieri numerose dele­
gazioni di operai dell'Alfa 'di f.ronte 

TREVIGLIO - 50 carabi­
nieri contro I Picchetto 

• 

alla Exaeta 
Alle ore 14 una cinquantina di ca­

rabinieri ha attaccato il picchetto al1a 
Excta di Treviglio mentre il padrone 
Peloggio spintonava i crumiri , indecisi 
di fronte alle ferma volontà dei licen­
ziati , delle avanguardie di fabbrica, 
dei delegati di altre fabbriche (Same, 
Bianchi Trans). Vergognoso è stato il 
comportamento del sindacato che ieri 
aveva ceduto alla ingiunzione di 
sgombero del pretore e che in nottata 
si è contrapposto alla assemblea degli 
oc'cupanti, dissociandosi da una occu­
pazione decretata mercoledì da 'un cor­
teo operaio, con la presenza e l'aval­
lo dello stesso segretario generale 
della FIM. 

alla minaccia di questo nuovo au­
mento, avevano ohiesto un'jniziativa 
immediata. 

Con una presenza massiccia di de­
legati, la discussione si è immediata­
mente accesa sul tipo di risposta da 
dare, coinvolgendo attraverso conver­
sazioni telefoniche non solo i diri­
genti provinciali ma anc'he i dirigen­
ti nazionali del FLM. 

Fare come Torino , cioè organizza­
re, come FLM , il non pagamento del­
l'aumento, oppure rifiutare questa 
forma di lotta come « eretica» e in­
dire uno sciopero di protesta? Que­
sti i termini del dibattito, che ripren­
deva la discussione avvenuta nei 
giorni scorsi al consiglio generale 
della FLM, dove erano emerse, da 
parte di alcuni elementi della FIOM 
mi lanese, posizioni di condanna delle 
eres ie tor inesi e di chiusura radica­
le rispetto allo sviluppo del movi­
mento sul terreno sociale. 

La . soluzione imposta dai delegati 
Semp ione a questo dilemma è que­
sto: innanzitutto chiedere l'immed ia­
ta revoca dell'aumento; a questo fi­
ne l'attivo s i è immediatamente tar­
sferito alla reg ione, ad attendere lo 
arr ivo dell'assessore Marvell i (do­
ve , tra l 'altro, 'ha consumato il pasto 
a carico de lla regione), In secondo 
luogo, se lunedì l 'aumento scatterà , 
la FLM di zona organizzerà i I non 
pagamento , ed è già indetto per mar­
tedi lo sciopero generale di zona 
(50.000 solo i metalmecacnici) per 
generalizzare la risposta . 

E' aperta a questo punto, la stra­
da perché anche le altre zone di Mi­
lano seguano l'esempio dei metal­
meccanici del Sempione. 
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FIRENZE -Iniziate le IL CASOMAREL·LI: NO 
celebrazioni de~ trenten- ALLA RAPPRESAGLIA E 
naie dena resistenza ALLE :COMP.LICITÀ 
A confronto la riverniciatu-
ra antifascista della DC e lo S.INDACALI 
antifascismo delle masse 
proletarie 

FIRENZE, 20 - Sono cominciate fe 
celebrazioni per il trentennale della 
resistenza e della guerra di liberazio­
ne ·con varie cerimonie commemora­
tive ne4le quali tutto lo spettacolo è 
recitato da gerarchie mHitari. 

Lo spirito ufHciale delle celebrazio­
ni è stato rivendicato apertamente da 
Lagorio, presi'dente socialista della 
giunta regi·onale, e da Mino coman­
dante dell'arma dei carabin'ieri. Com­
memorando ieri tre militi de'lI'arma 
sacrificatisi a una rappresaglia nazi­
fascista, Lagorio ha detto che « occor- . 
re far riflJllgere l'a'lta parteciipazione 
delle forze armate alla guerra di fibe­
razione ... alla repubblica ... fanno da 
presi,dio le forze armate ». 

Più ma'cabro il discorso di Mino: 
« A chi mi chiede come è oggi l'arma 
dei carabinieri io rispondo che l'arma 
è quella di sempre ... i cittadini posso­
no avere fidu'cia ". 

Anche i fascisti si vanno ritaglian­
do uno spaziO nelle celebrazioni, da 
ppr lloro. Da tempo i fa~cisti a Fi­
renze nOn erano stati in grado di di­
foodère un volantino. In questi giorni 
ne è stato dato uno del Fronte della 
Gioventù con il quale si annun'Ciano 
alla luce del sole «gravissime pro­
vocazioni ". 

Dato i·1 carattere deHe celebrazioni, 
è difficile dire quale spazio (soprat­
tutto domenica, al concentramento al­
lo stadio, durante le orazioni ufficia­
li del corteo) vi potrà avere l'antifa­
sci'smo delle masse, dei partigiani -
ai quali è imposto un unitario fazzo­
letto trÌ'Colore - dei proletari in di- . 
visa . Si spiega così fa posizione as­
sunta da molti partigiani e sezioni 
AN-PI di ·disertare la celeb'razione. 

Ma, pur non illudendosi nella possi­
bilità di contestazioni «interne", 
l'oocasione non deve eS'sere perduta. 
Il fatto stesso ahe convergano a firen­
ze mi'gliai-a di partigiani, pone il pro· 
blema di dare voce al movimento dei 
sol'dati e al patrimonio rosso de'l,la 
resistenza; di rompere nsolamento 
dei soldati (tra l'altro i partigiani an­
dranno a dormire nelle caserme); di 
non rega'iare la resistenza alle ma­
novre e alle falsiHcazioni del·lo stato 
democristiano. 

La 'sinistra rivo'luzionaria e il mo­
vimento dei soldati hanno giudicato 
giusto e importante esprimere e or­
ganizzare questa poslsibHità impegnan­
dosi con una manifestazione-spetta­
colo per mettere a fuoco il problema 
politico delle Forze armate , la natura 
e collocazione de·1 movimento dei sol­
dati, il posto dei partigiani e l'impe­
gno militante di saldare il patrimonio 
storico poiltico de'llla resistenza con i 
tempi attuali e futuri dello scontro 
di classe in Italia e nel Mer:literraneo. 

FIRENZE 

Sabato, nel trentennale deUa 
Resistenza, manifestazione anti­
fascista di sostegno all'organiz­
razione democratica dei soldati, 
contro le trame apertamente 
reazionarie che hanno nei ser­
vizi segreti, nelle gerarchie mi-

. litari, nei fascisti e nella DC il 
loro centro. La manifestazione 
che è promossa da Lotta Conti­
nua e dal Circolo Ottobre inizia 
alle 18 a Piazza S. Croce. 

Interverranno compagni parti­
giani ; il comizio sarà del com­
pagno Franco Bolis. 

Proiezione di due film sul 
Cile . 

Partecipano : Canzoniere di Sa­
lerno. Collett ivo Victor Jara di 
Firenze . Canzoniere di Siena. 
Gianluigi Ta rtu ll. Piero Nissim. 
Marco Ch iavistelli . Enzo Del Re. 

Vogliamo parlare, oggi, di una que­
stione particolare, che ha tvttavia un 
significato generale dei più gravi. Si 
tratta di quello che avviene alla Ma­
gneti di. Sesto, Milano, una fab,brica 
che da lungo tempo, per la sua com­
battività, e per la presenza massiccia 
di dirigenti operai rivoluzionari, co­
stituisce una spina nel fianco di ogni 
progetto di rivincita e di stabilizza­
zione padoronaole, e un polo di attra­
zione per t'unificazione della lotta 
operaia in una zona fra le più ricche 
e composite del tessuto operaio mi­
lanese. Alla Magneti, tra martedì e 
gioved:, la direzione invia 14 lettere 
che annunciano J'apertvra di procedi­
menti disciplinari nei confronti di sei 
delegati del consiglio di fabbrica, e 
altri otto operai d'avanguardia. Sono 
in gran maggioranza militanti di Lot­
ta Continua, e fra loro un compagno 
membro ' del nostro ·Comitato :nazio­
naIe; ci sono inoltre due compagni 
di Avanguardia Operaia, e due dele­
gati della sinistra. Il contenuto delle 
lettere non consente equivoci .sulla 
intenzione dei padroni Magneti: ilJi­
cenzi?mento. L? (!flf4ra. r.ji pdiosfl rfJP~ 
presaglia di questa misura è ostenta­
ta: essa viene . afl'indomani di un 
corteo' ìnterno per imporre alla di­
rezione l'aumento · dell'organico al/a 
mensa e il rimborso delle ore di scio­
pero, obiettivi che la direzione de­
ve accettare. 

Se i 14 licenziamenti saranno ef­
fettuati, come appare ormai più che 
probabile, si tratterebbe de/}a più 
grave misura repressiva contro la 
c/a§se operaia registrata a Mfla-no 
negli ultimi anni; ma si tratterebbe 
ancor più, come rilevano in un loro 
documento i ' compagni della Marelli 
colpiti da questa odiosa rappresa­
glia, di una gravissima intimidazione 
tesa a soffocare sul naséere il mo­
vimento di lotta che si sviluppa a 
Milano, e a ipotecare col più pesante 
ricatto la stessa vertenza nazionale. 

La FLM di Sesto, e la maggioranza 
del Consiglio di fabbrica, compiono 
un pazzesco voltafaccia nel giro di 
poche ore: dopo aver deciso di (C re­
s<pingere in blocco quanto contenuto 
nel comunicato della direzione ", 
emettono un nuovo comunicato, con­
dannando l'episodio di lotta in que­
stione, e fornendo così un vergogno­
so avallo ai licenziamenti in corso. 
Vergognosa è questa posizione, an­
cor più se la si riferisce al contesto 
di lotte di questi giorni: i 40.000 ope­
rai impe'gnati a Milano nelle lotte 
aziendali, il massiccio corteo dei me­
..lalmeccanici della settimana scorsa, 
i cortei interni e il b./occo dei can­
celli alla Breda Termo e alla Ercole 
Marelli (dove un dirigente ferisce un 
compagno), i blocchi e il corteo 
esterno della Magneti. 

A questo sviluppo rispondono pro­
vocatoriamente i padroni di Sesto e 
della Philips, pretendendo di conge­
lare tutte le vertenze in attesa della 
piattaforma generale, e cioè di abo­
lire nei fatti la contrattazione aden­
dale, e al tempo stesso presentando 
una vera e propria contropiattafor­
ma generale, che chiama il gover:no 
a sostegno del più violento attacco 
alla mobilità e all'uso della « forza 
lavoro ". Progetto· che a Sesto co­
mincia a tradursi nell 'introduzione del 
lavoro festivo alla Breda Siderurgi­
ca (che gli operai rifiutano) nei tra­
sferimenti continui e nei cambi di 
lavoro, nelle minacce di integrazione 
a/la Magneti. 

Nasce da qui l'episodio della Ma­
gneti, dove la forza operaia si uni­
sce a uno sciopero delle operaie del ­
la mensa. La direzione cede, poi si 
rimangia la parola, dichiarando stron­
tamente che è stata « estorta con 
vi olenza ", e tira fuori i nomi dei 14 
compagni, scelti con fantasia fra 500 

(cinquecento) operai che hanno par­
tecipato a! corteo! 

Che cosa ha portato la HM di zo­
na e la maggioranza del C.d.F. della 
Magneti a passare da una netta po­
sizione di denuncia della direzione, 
alla successiva indegna posizione: 
« ••. ribadisce che non vuole dare ali­
bi alla direzione per imbastire ulte­
riori provocazioni con lotte tipo: cac­
cia ai dirigenti, blocco della strada 
fermo restando .che le iniziative no~ 
condivise e non decise da! C.d.F., 
dal sindacato e dafl'insieme dei la­
voratori non possono trovare coper­
tura alcuna, ognuno a questo punto 
si assuma fino in fondo le proprie re­
sponsablfità ,,? Che cosa ha portato 
la FLM di zona e i delegati più legati 
alla direzione sindacale, a fare pro­
pri gli argomenti del pàdronè, a spia­
nare la strada ai licenziamenti, a 
sforzarsi di negare la_parola nei re­
parti ai' compag[1f: Op[;:féli coJpiti? 

Dice anCOra il -documento dei com­
pagni def/a Magneti:. « E' chiaro a 

, queSto punto che la FLM di Sesto, 
le sue responsabilità se le è effetti­
vamente a.ssu.nte; ~içcome - ritefJLamo 
che non può essere stato solo il ri­
poso di fine settimana a provocare 
un ' rputamento di rotta di 180 gradi, 
la prima responsabilità che la FLM di 
Sesto si assume, e della quale deve 
rispondere, è da aver ceduto alla 
pressione della direzione aprendo la 
strada ai licenziamenti, traslormando 
i./ sindacato in ciò che i padroni da 
anni sognano che 'il sindacato diventi: 
il ~utore della legalità capitalistica in 
fabbrica . . 

Ma un'altra responsabilità la HM 
si assume. In un documento diffuso 
dal sindacato martedì 17, teso a giu­
stificare la grave posizIone assunta 
si afferma: 

a) la necessità di evitare forme 
di lotta che isolino la classe operaia 
dalla opinione pubblica, come la cac­
cia ai dirigenti e i.I blocco istituzio­
nalizzato della strada. 

Bene; vogliamo chiedere, ' quando 
mai un corteo interno, forma di lot­
ta 'sacrosanta della clas·se, l'ha iso­
fata da.IJa opinione pubblica? tanto 
poco che lo stesso C.d.F., nell 'episo­
dio specifico lo aveva approvato. 

Quanto alla «caccia . ai dirigenti ", 
termine mutuato neppure dal Corrie­
re de/Ja Sera ma dal «Giornale" di 
Montanelli; quando mai qualcuno ha 
proposto la caccià come forma di 
lotta? O non si vorrà negare anche 
qui il valore anche educativo (e non 
è ironia) per i dirigenti del contatto 
diretto con gli operai, della trattativa 
diretta quando ·essa è imposta dalla 
necessità di dare una risposta im­
mediata aNa provocazione del pa­
drone? Sul hloc·co istituzionalizzato 
della strada cer~o nessuno può esse­
re d'accordo se questo vuoI dire che 
si sta se.mpre in strada e non si en­
tra in fabbrica; ma certo tutti sono 
d 'accordo che uscire dalla fabbrica, 
far conoscere i propri obiettiv i, far 
sentire Fa propria forza è una cosa 
che non si può negare senza negare 
anni di conquiste operaie " . 

Inaudito sarebbe, se fosse prova­
to, quello che si dice in ambienti 
sindacali, e cioè che il vergognoso 
voltafaccia della FLM dj Sesto nel 
serrso della complicità aperta con l a 
« legalità ,; padronale, sia il prodot~ 
to di un intervento nazionale, per 
il quale avrebbe fatto pressione la 
corporazione centrale dei padroni, la 
Federmeccanica. Inaudito, e grave a 
tal punto che la verifica degli svilup­
pi d i questo episodio non può che di­
venire, per tutti gli operai coscienti, 
e ben oltre Sesto e Milano, un banco 
di prova discriminante suNa (C tra­
sformazione » del sindacato in que­
sta fase . Molti, e dei peggiori, sono 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

PORTO MARGHERA (VE) 

Una prima vinoria contro 
la ristrunurazione al 
cantiere navale Breda 

La situazione attuale al cantiere 
navale Breda di Marghera è caratte­
rizzata da un lato da un duro e vio­
lento attacco padronale alla condizio­
ne lavorativa (rltmi e cumulo di man­
sioni), dall'altro lato il vento nuovo 
della autonomia operaia è entrato di 
forza insieme con gli operai giovani e 
giovanissimi che il padrone ha dovu­
to assumere per far ·fronte alla espan­
sione della produzione. 

La lotta vincente dei 500 saldato­
ri rappresenta una prima e precisa 
risposta operaia. autonoma alla ri­
strutturazione. 

Il piano paarDnale era quello di 
mettere sulla difensiva i saldatbri, il 
nerbo della forza operaia, con un 
attacco spudorato ai ritmi e alle ta­
belle di cottimo, per poi imporre il 
passaggio indolore della ristruttura­
zione e colpire con l'entrata in fun­
zione del nuovo bacino (il più avanza­
to in Italia basato sulla tecnologia 
giapponese delle grandi prefabbrica­
zioni). Un prìmo grave accordo firma­
to il due agosto dall'esecutivo e dai 
delegati di reparto, che stringeva i 
ritmi in modo gravissimo, è stato im­
mediatamente respinto ed è continua­
ta in modo autonomo l'abolizione del 
cottimo che era stata adottata come 
forma di lotta. A settembre il padro­
ne - Efim~Lolli Ghetti -..:-. avvicinan­
dosi il completamento del nuovo ba­
cino e la probabile apertura di una 
vertenza aziendale che gli avrebbe 
reso più difficile attaccare la condi­
zione operaia, decise una nuova ed in­
credibile provocazione antioperaia e 
antisindacale. 

Minaccia e poi attua 209 licenzia­
menti, cioè metà del reparto saldato­
vi, compresi i tlelegati per « irrego­
lare prestazione lavorativa ". . 

L'obiettivo di questa mossa terro­
ristica Iè subito chiaro a tutti la sera 
in cui viene annunciato, ma la 'FLM 
provinciale cerca in tutti i modi di 
evitare una risposta dura e immedia­
ta degli operai con la scusa che ciò 
nuocerebbe alle trattative e l'invito 
a non dare importanza al comunicato 
dei licenziamenti perché l'lntetsind 
ha fatto . rientrare il provvedimento. 

. La mattina aopo un nuovo comunica­
to dichiarava che il provvedimento 
era stato sospeso per 24 ore. Ma la 
assemblea operaia dellO settem­
bre respinge all'unanimità la linea 
proposta dalle segreterie provincia­
li FL~M. La fabbrica su decisione auto­
noma si ,ferma sino alle 13,30, cioè 
sino a quando il padrone è costretto 
a rimangiarsi il foglio fascista riti­
rando la lista che aveva appesa; l'ac­
cordo cui naturalmente si giunge su­
bito all'lntersind per la prova di 
forza e la compattezza degli operai 
segna il ritiro di questo primo attac­
co ai saldatori, ma soltanto per ri­
cominciare subito con i carpentieri 
e gli scriccatori. Ora il problema è 
solo spostato al livello di tutta la 
fabbrica. 

MILANO -Nuove fermate 
alla D.M. contro 
Il aumento dei ritmi 

Mi'LANO, 20 - ieri alla O.M, gli ope­
rai dei reparti ruote e razzi hanno 
effettuato delle fermate di un'ora per 
turno contro le richieste della dire­
zione di aumentare i ritmi di lavoro. 
'In seguito si è fermato anche il repar­
to 452, colpito da analoghi provvedi­
,menti. La manovra padronal e era i ni­
ziata la settimana scorsa sulla linea 
del montaggio assali, dove era stato 
preventivato un aumento di produzio­
n'e di 30 pezzi al giorno. Le fermate, 
decise autonomamente, avevano se­
gnato la ripresa della lotta in fabbri­
ca, e avevano portato alla definizione 
di una piattaforma da presentare alla 
direzione. L'esecutivo, in un primo in­
contro aveva fatto opera di mediazio­
ne, ma l'iniziativa di massa ha fatto 
dhiarezza sugli obiettivi: aumento de­
gli organic i e . non trasferibilità da 
un reparto' all'altro, revisione dei tem­
pi e ritiro di tutte le multe e i provve­
dimenti disciplinari che la direzione 
aveva inviato agli operai che attua­
vano l'autoriduzione dei ritmi. 

Ieri un operaio è stato licenziato 
con il pretesto di una irregolarità nel 
certificato di malattia. La risposta a 
quest'attacco, è partita subito, ha 
avuto nelle fermate momenti di ge­
neralizzazione, ed è servito tra l'al­
tro, a imporre per oggi la convocazio­
ne del Consiglio Unitario di Zona . 

Napoli - RIPRENDE LA 
LOTTA ALL'ALFA - SUD 

In questi giorni sono ripresi CO'l 
forza le lotte di reparto all'Alfa Sud, 
maturate, dopo la grossa mobilita­
zione del luglio scorso in fabbrica 
come nelle scadenze di piazza, at­
traverso 15 giorni di dis'cussione 
continua sugli obiettivi, sulla situa­
zione politica generale, sulle forme 
di lotta adeguate all'attuale livello 
dell'attacco padronale. Alla manuten­
zione gli operai hanno preso posi­
zione in assemblea e attraverso un 
documento contro la volontà della di­
rezione di introdurre il turno di not­
te e si stanno preparando e respin­
gerla con la lotta. 

Lunedì alle carrozzerie il 1° e il 2° 
turno hanno ' scioperato contro' l'au­
mento dei ritmi e il cumulo delle 
mansioni; alla lastrosaldatura en-, 
trambi i turni sono scesi in sciope­
ro per aumenti salariali e scatti au­
tomatici di livello: la direzione che 
aveva già messo gli avvisi di so-

. spensione con la giustificazione de­
gli s'cioperi, ha dovuto fare marcia 
indietro di fronte alla minaccia de­
gl i operai di -Far ri entrare il provve­
dimento con la lotta. Ancora, al 2° 
turno i compagni delle cabine e della 
sigillatura della verniciatura, minac­
ciando lo sciopero, hanno chiesto ed 
ottenuto l'aumento delle pause da 
50 ad 84 minuti. Martedì gli operai 
della carrozzeria dello turno hanno 
scioperato altre due ore contro il 
cumulo delle mansioni e sono decisi 
ad organizzare per i prossimi giorni 
il salto della scocca, se non verran­
no immediatamente rimessi in linea 
gli operai che sono stati spostati, e, 
di conseguenza, diminuite le mansio­
ni. Sempre martedl, infine, al pre­
montaggio motori il 1° turno ha scio­
perato 4 ore per il terzo livello per 

tutti, mentre il 2° turno che già ave­
va scioperato parecchie ore la setti­
mana scorsa per lo stesso motivo e 
contro il cumulo delle mansioni, ie­
ri ha fatto un'ora di sciopero, riu­
nendosi in assemblea: il tentativo 
dell'esecutivo di bloccare la lotta 
di reparto con il ricatto della cassa 
Integrazione da un lato e dall 'altro 
con l'invito a non partire da soli, 
ma ad elaborare una strategia che 
coinvolga l'intera fabbrica, è stato 
duramente battuto dagli operai: « Da 
due anni il sindacato porta avanti 
il discorso dell 'unificazione di tutti 
i prdblemi e poi 'nei fatti ahi gestisce 
i passaggi di livello è la direzione ». 

Dalla riapertura della fabbrica, do­
po le ferie, infatti, la direzione sta 
usando tutti i mezzi possibili per 
raggiungere il proprio obiettivo, che 
è quello di tirare al massimo la pro­
duzione: prima con il tentativo, gior­
no per giorno, di saturare i tempi 
attraverso l'aumento dei ritmi e so­
prattutto attraverso il cumulo delle 
mansioni (alla giostra sedili, ad es . 
sono state aumentate le mansioni, i 
ritmi, diminuito l'organico, con il ri­
sultato di un aumento di produzio'le 
di 8 sedili ogni ora); poi, cercando 
di far passare in modo massiccio 
lo straordinario il sabato, mettendo 
in giro le voci - con la complicità 
dell'esecutivo e di una parte - del 
C.d.F. - dell'obbligatorietà del recu­
pero e della cassa integrazione il lu­
nedì, nel caso che i I sabato non ven­
ga effettuato il lavoro straordinaria; 
infine, con la proposta di introdurre 
il turno di notte alla manutenzione. 

In questi giorni alcuni capi e diri­
genti di reparto hanno affermato che 
l'accordo è già stato preso tra ese­
cutivo e direzione. Le manovre della 

TORINO - I reparti neratumo della 
Ceat di Torino e di Settimo 
Torinese danno il via alla lotta 

TORINO, 20 - Ai reparti del nero­
fumo (mescole) della CEAT di To­
rino e Settimo è ' cominciata in que­
sti giorni la lotta su piattaforme di 
reparto. 

Lunedl, la direziooo ha fatto se­
guito al suo provocatorio comunica­
to della settimana scorsa (che propo­
neva al consiglio di fabbrica una 
piattaforma per il pieno utilizzo de­
gli impianti, minacciando altrimenti 
la cassa integrazione) inviando agli 
operai del nerofumo di Settimo una 
lettera con la quale richiedeva l'im­
mediata rinuncia ad una pausa di 
cui gli operai usufruiscono e che 
« non è prevista da contratto» (non 
sono previsti dal contratto neanche i 
ritmi infernali a cui sono costretti gli 
operai della 5a macchina Bambury, in­
trodotta :da poco). ta lettera minac­
ciava apertamente prowedimenti di­
sciplinari per gli operai ohe avessero 
continuato ad usufruire della pausa. 
Gli operai hanno reagito duramente, 
con lo sciopero: otto ore per due 
turni consecutivi. Martedì sera la 
direzione ha mandato a casa gli ope­
rai di altri reparti. Mercoledì gli ope­
rai del reparto si sono riuniti con 
gli operatori esterni. Nonostante i 
tentativi dell'esecutivo, g'li operai 
(appoggiati dallo stesso operatore 
esterno) hanno imposto la continua­
zione della lotta, con un'ora di scio­
pero al giorno, - non sol'o per far 
rimangiare alla direzione la sua pro­
vocazione, ma per portare avanti una 
piattaforma di reparto. 

Allo stabilimento di Torino, la no­
tizia degli scioperi di Settimo è ar­
rivata martedì: mercoledì, all'assem­
blea, già da tempo programmata, del­
le mescole, gli operai si sono espres­
si per l'apertura immediata della lot­
ta, anche n su piattaforma di repar­
to. Un membro dell'esecutivo ha cer­
cato di rinviare la decisione, ma è 
stato messo a tacere: è stato deciso 
un pacchetto di 5 ore da giovedì alla 
fine della prossima settimana. Gli 
obiettivi: aumento dell'organico, da 
76 operai sui tre turni ad 85, pere­
quazione salariale su varie voci (gli 
aumenti sono in media dalle 5 alle 
10 mila lire), passaggi di categoria 
per i -pesatori, controllo dei carichi 
di lavoro, miglioramenti dell'ambien­
te. Gli scioperi saranno tutti interni, 
e non sono programmati , ma improv­
visi. La modalità d'i lotta è la seguen­
te: arriva il delegato, fa suonare le 
macchine bambury {che sono dotate 
di una suoneria), e tutti si fermano, 
Questa forma di lotta è stata prati­
cata per la prima volta questa mat­
tina: mezz'ora, dalle 8 alle 8,30, Lo 
sciopero è stato totale. Alle 9 la di-

rezione ha fatto sapere di essere di­
sponibile a cominciare la trattativa, 
fissando un incontro per domani alle 
14. AI cambio turno, gli operai del 
primo e del secondo hanno breve­
mente discusso, decidendo di dare 
inizio alla trattativa, ma continuando 
nella lotta programmata. 

Adesso il problema centrale, come 
ha del resto ricordato un delegato di 
Torino nell'assemblea di mercoledì, 
è quello di estendere (la lotta, su 
piattaforme analoghe, agli altri repar­
ti. Per quanto riguarda specificamen­
te Settimo, i fatti di questi giorni 
hanno dimostrato la piena disponibi­
lità degli operai CEAT alla lotta, e 
quindi anche alla vertenza di zona: 
mentre diversi operatori sindacali 
puntavano proprio sulla loro del tut­
to presùnta arr.etratezza per frenare 
la spinta di tutte le fabbriche verso 
la lotta nella zona. 

REPUBBLICA 
DI S'AN MARINO 

Sabato 21 alle ore 21, concer­
to degli Area la teatro Concor­
dia di Borgomaggiore. Ingres­
so lire 500, L'incasso sarà devo­
luto alla resistenza cilena. 

SICILIA 

Domenica mattina alle ore 9 
a Palermo riunione dei compa­
gni universitari. 

Roma 
SAN BASILIO 

Domenica 22 per il diritto alla 
casa per tutti gli operai, per l'af­
fitto allO per cento del salario, 
per il programma operaio. 

Giornata di incontro popola­
re: ore 10,30 corteo e inaugu­
razione della lapide che ricorda 
il compagno Ceruso, ore 17 ini­
zio dibattiti canzoni e stand ga­
stronomici. Cantano il canzo­
niere di Salerno, Enzo Del Re e 
Pino Masi. Indetta dia Comita­
to di lotta per la casa e la se­
zione di Lotta Continua di San 
Bas ilio Fabrizio Ceruso , 

COMMISSIONE SCUOLA 
MERIDIONALE 

E' convocata martedì 24 e 
mercoledì 25 a Napoli in via 
Stella 125. Devono partecipare 
i responsabili dei vari settori 
dell'intervento delle regioni me­
ridionali. 

La riunione comincerà alle 9. 

direzione hanno dei precedenti pre­
cisi: da un anno a questa parte 500 
operai sono stati I icenziati con la 

_ motivazione dell'assenteismo, men­
tre la garanzia, data nell'ultimo ac­
cordo aziendale, di 300 nuove assun­
zion i entro i I '75, è stata fatta si it­
tare al '77. In ogni caso, l'aùmento 
del l'organico è strettamente subordi 
nato all 'obiettivo di 1.080 ma:;chine 
al giorno . . Questa logica produttivi­
stica è condivisa fino in fondo dai 
sindacati: cosi nel suo tentativo di 
ristrutturazione, la direZione gode 
della complicità dell'esecutivo e di 
una parte del C,d.F. 

In questa situazione di « collabo­
razione» con la direzione da un lato 
e di latitanza politica rispetto alla 
massa operaia e. alle sue esigenze 
dall'altro, i delegati più legati alla 
realtà e alle lotte dei reparti, hanno 
preso le distanze da questa posizio­
ne, alcuni premendo sull 'esecutivo 
perché si pronunci subito e in modo 
chiaro su contenuti, tempi, forme di 
lotta; altri, preferendo dare le dimis­
sioni dal C.d.F. 

La « ingovernabilità» della classe 
operaia dell'Alfa Sud, verificata an­
cora una volta in questi ultimi scio­
peri di reparto, ha costretto, alla -fi­
ne, il consiglio di fabbrica a riunir­
si , dopo 4 mesi di latitanza. Non a 
càso ieri, al C.d.F. che si è tenuto 
con la presenza dei nazionali Lettie­
ri e Zilli e dei provinciali, un segre­
tario provinciale della HM, Manzo, 
ha centrato la sua relazione intro­
duttiva sulla tensione presente in 
fabbr ica e sull'incapacità dei dele­
gati e dell'esecutivo di controllare le 
lotte. 

Dopo il discorso di lettieri, che ha 
proposto come obiettivi l'unificazio­
ne del punto di contingenza al li­
vello più alto e l'inquadramento uni­
co, richiedendo la convocazione im­
mediata di un'assemblea nazionale 
dei delegati, gli interventi che si so­
no succeduti hanno aggiunto ben po­
co a questi contenuti. 

Che gli operai stiano già espri­
mendo quello che pensano non è 
uscito dentro' il consiglio, tranne che 
nei richiami preoccupati di Manzo ad 
una maggiore efficienza de'i delegati. 
" documento conclusivo, che ripren­
de gli obiettivi dell'unificazione del 
punto di contingenza, del salario ga­
rantito, dell 'a!:jganciamento delle pen­
sioni ai salari, dei prezzi politici, del­
la mensilizzazione del salario, del 
problema dei trasporti, resta così 
in sospeso, nella attesa che l'inda­
gine venga portata a fondo. E' chia­
ro che ancora una volta deve esse­
re l'iniziativa operaia, attraverso gli 
scioperi di reparto e la loro gene­
ralizzazione su obiettivi sempre più 
articolati e precisi, a stringere i tem­
pi dell'apertura della lotta, 

BARI -Giovedì sciopero 
di 8 ore alla O. M. 

Il 15 settembre a molti operai sul­
la busta paga sono mancati dei sol­
di. Gli operai , che vogliono protèsta­
re, secondo la direzione dell'O.M., de­
vono perdere il salario del tempo che 
perdono per far controllare le buste 
paga: allora hanno incominciato con 
un 'ora di sciopero al giorno il 16, il 17 
il 18. La mattina del 1'9 i l capo del 
personale , il nazista Garzella ha ri­
sposto ad alcuni membri del C.d.F.: 
«a voi operai vi devo trattare da 
sch iavi ». La risposta dei lavoratori 
a questa provocazione è stato lo 
sciopero per tutta la giornata, scaval­
cando 12 volontà di alcuni delegati 
della FIOM di fare solo un'ora e mez­
za di sciopero. La FLM, accorsa im­
mediatamente, per paura che la lotta 
si allargasse a obiettivi salariali, si 
è accordata con la direzione, che 
ha accettato il diritto operaio a far 
ricontrollare le buste paga senza per­
dere il salario. Le provocazioni pa­
dronali alla O.M., si sono moltiplica­
te nei giorni scorsi col tentativo di 
trasferire 5 linee di costruzione dei 
carrelli elevatori alla ICOM di Napo­
I i, manovra che avrebbe seriamente 
compromesso il ritorno a Bari delle 
centinaia di operai della O.M. tratte­
nuti illegalmente a Milano. Altre pro­
vocazioni nei giorni scorsi , quando 
in molte fabbriche della zona indu­
str ial e è mancata la corrente elettri­
ca : le direzioni della Fiat, della O.M. , 
della OSRAM , di Calabrese hanno 
tentato di mandare a casa gli operai. 
Alla Fiat, mercoledì 18, gli operai 
dell 'officina 23 (montaggio pompe) so­
no andati in centinaia a protestare 
spontaneamente alla direzione , otte­
nendo di restare pagati in fabbrica. 
Giovedì 19, invece, alla OSRAM e a 
Calabrese, molti operai per lo stesso 
motivo sono stati messi in l ibertà. 

Sabato 21 settembre 1974 

GB opera'j detla Menarini di 'Bologna. 

MILANO - 40.000 • • operai In 
lotta nelle vertenze aziendali 

Ouarantamila operai a Milano in 
lotta sulle piattaforme aziendali, il 
corteo di diecimila operai che ha sfi­
lato per le strade la settimana scor­
sa, cortei interni e blocco delle porti­
nerie alla Breda Termomeccan ica e 
alla Ercole Marelli con episodi duris­
simi che avevano portato al ferimen­
to di un compagno da parte di un di­
rigente, blocchi anche alla ,Magneti 
con un corteo esterno e l'occupazio­
ne della strada, questo il quadro di 
un movimento che va crescendo. Le 
piattaforme aziendali erano partite 
tutte prima delle ferie con aumenti 
salariali di circa 25.000 lire al mese 
dopo uno scontro con una posizione 
che voleva limitarle ad aspetti mar­
ginali così come oggi vuole impostar­
le come un fatto di normale ammini­
strazione in attesa che si apra la 
verten.za sulla contingenza. 

-Ma ben presto i fatti si sono in­
caricati di smentire l'andamento fisio­
logico di queste vertenze dove erano 
aperte e il controllo più stretto su 
quelle che si dovevano aprire, come 
la Falck, in cui il C.d.F. della Unio­
ne, la più importante, si è già pro­
nunciato per la partenza immediata. 

La, scelta delle direzioni aziendali 
a Sesto e alla Philips dimostra in 
modo evidente quale sia la strada 
che intende percorrere il grande pa­
dronato: non la scelta di andare a 
un confronto fabbrica per fabbrica 
con la classe operaia, lasciando spa­
zio alle singole trattative, graduando 
le concessioni a seconda della.dispo­
nibilità dei singoli settori e delle sin­
gole fabbriche, ma quella di presen­
tarsi in modo omogeneo, di fare tJloc­
co come organizzazione nel suo com­
plesso. Le trattative sono ferme fino 
alla definizione della piattaforma ge­
nerale con la minaccia ' esplicita di 
scontare eventuali concessioni dal­
l'accordo sulla contingenza e confi­
gurando così un vero e proprio bloc­
co della contrattazione aziendale, 
mentre si fa luce lo spessore di una 
contropiattaforma padronale organica 
ch'e a livello generale e con il coin­
volgimento preciso del governo vuo­
le andare a chiedere cose alla classe 
operaia non solo in termini di mo­
difica (in peggio) della contingenza, 
ma anche di ristrutturazione e di 
mobilità. 

Nella stessa situazione sestese le 
ombre di un attacco pesante su que­
sto piano sono già consistenti nel 
tentativo di introdurre il lavoro al 
sabato e alla domenica alla Breda Si­
derurgica e che gli operai hanno ri­
fiutato , nei trasferimenti continui , ne­
gli spostamenti dai normali ai turni 
e nelle minacce di cassa integrazio­
ne che li accompagnano alla Magne­
ti. I ventilati licenz iament i alla Ma­
gneti sono allora una risposta ' pre­
ventiva dei padroni alla generalizza­
zione della lotta, alla intransigenza 
operaia contro la ristrutturazione che 
non accetta la trattativa individua­
le sui trasferimenti, lo stillicidio del­
l'aumento della fatica e dei carichi di 
lavoro, la paura del domani che si 
cerca di provocare nei settori più de· 
boli delle fabbriche, ma pone in 
campo subito gli operai nella loro ge­
neralità nella trattativa diretta im­
posta dalla forza dell'unità operaia. 

Sono il tentativo di distruggere il 
movimento che a ,partire dalla fab­
brica, ben lungi dal rinchiudersi in 
se stesso, esce all'esterno, con i 
blocchi stradali e si richiama imme­
diatamente ad elementi del program­
ma generale perché capisce che la 
controparte è a questo livello: dall 'al­
tra parte sta una posizione come 
quella della FL'M profondamente con­
traddittoria, che da una parte si ri­
chi ama a volte all 'e.sempio della lot­
ta degl i elettromeccanici milanesi che 
aprì la strada alle lotte operaie de­
gli anni sessanta a Milano, dall'al­
tra non vede la continuità che 

esiste sia nell'atteggiamento ope­
raio, sia nel comportamento padro­
naie tra lo scontro a livello della 
fabbrica e la vertenza generale sulla 
contingenza. Di qui una conduzione 
gradualistica che alla Magneti vuo­
le proporre lo sciopero del rendimen­
to in piena inflazione galoppante, 
mentre si estende l 'attacco al posto 
di lavoro, mentre i padroni elabora­
no una propria contropiattaforma: da 
una parte il disorientamento di fron­
te a vertenze che si pensavano tran­
quille e che esplodono tra le mani, 
l'incomprensione profonda di questo 
movimento e dei suoi contenuti e dal­
l'altra la tentazione di riproporre una 
concezione autoritaria del sindaca­
to che porta dritto allo scontro fron­
tale con la pa'rte più combattiva del­
la classe, come purtroppo sta acca­
dendo alla Magneti. Che cosa altro' 
è, se non questo, l'opposizione a 
un corteo interno, l'affermazione gra­
vissima che non si accetterà di co­
prire iniziative non decise dal con­
siglio di fabbrica, se non ritornare a 
negare, facendo un salto indietro di 
5 anni, la funzione propulsiva del­
l'iniziativa dal ' basso per l'intero mo­
vimento, la riproposizione , di una vi­
sione burocratica del C.d .F. che non 
solo è incapace di esercitare una di­
rezione politica ma tende a contrap­
por~i add,irittura _ alla classe. 

Che cos'altro significa dire che non 
si tollereranno forme di lotta come 
il blocco della strada generalizzato 
e la caccia ia dirigenti usando gli 
stessi termini delle affermazioni pa­
dronali e dando un pratico avallo alle 
manovre repressive? 

. La maggioranza de l C.d.F. della Ma­
gneti e della FLM di Sesto hanno 
imboccato una strada che porta lon­
tano e che costituisce un sintomo 
pericoloso 'di tendenze presenti all'in­
terno del sindacato e che hanno tro­
vato conferma nell'incredibile Inter­
vento di un membro della segreteria 
FIOM milanese che al consiglio gene­
rale della F~M a proposito della lot­
ta sui trasporti in atto nel Piemonte 
ha accusato il sindacato di essere 
~tato colto da un colpo di sole . 

SOTTOSCRIZIONE 
PER ·IL · GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Sede di Siena 
Sede di Bologna 

Sez, S. Donato 
Cristina 

Lire 
65.000 
23,500 
42,000 
30.000 
10,000 G.S. 

Totale 
Totale precednete 

170.500 
9.370.820 

. Totale complessivo 9,541.320 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Uta ART·PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972, 
Diffusione - Tel. 5,800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n, 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 



Sabato 21 settembre 1974 

Le Forze Armate 
nella resistenza 
Le Forze Armate della repubblica più che aver conservato una continuità con la loro 
partecipazione alla resistenza, hanno restaurato lungo questi anni la continuità con la 
tradizione autoritaria prefascista e fascista· Solo il movimento di massa dei soldati e 
la loro organizzazione democratica è la base per una democratizzazione dell'istituzione 
e perché i contenuti antifascisti della resistenza non rappresentino la copertura di 
un'operazione trasformista, ma la saldatura tra vecchio e nuovo antifascismo e una 
garanzia contro le trame reazionarie e golpiste 

Domani a Firenze ci sarà la gior­
nata finale delle celebrazioni del tren· 
tennale della ·resistenza delle Forze 
Armate italiane, che vedrà rappresen­
tanze dell'esercito, delle forze parti­
giane, di ex combattenti alleati ecc., 
una celebrazione cioè con la quale 
si vuole esaltare il ruolo delle Forze 
Armate regolari nella guerra di libe­
razione e la continuità tra Forze Ar- ~ 
mate e resistenza. 

·1 partigiani sanno bene che le co­
se stavano in modo diverso, soprat­
tutto rispetto al contributo dell'eser­
cito e della sua ufficialità, e rispetto 
a quello degli alleati. 

Rispetto al contributo dell'esercito, 
occorre mettere in evidenza almeno 
tre diverse componenti: i reparti 
che passarono in maniera organizza­
ta alla resistenza; gli ufficiali di 
complemento e i soldati di leva che 
si unirono individualmente alla resi­
stenza; 91i ufficiali di carriera che 
presero parte attiva alla resistenza. 

Quando i revisionisti oggi parlano 
del c·ontributo dato dalle forze ar­
mate alla resistenza, fanno di queste 
componenti diverse un unico calde­
rone, mettendo in ombra il fatto 
che la stragrande maggioranza degli 
ufficiali e delle forze armate che par­
tecipò alla resistenza lo fece proprio 
nella misura in cui l'esercito in 
quanto struttura si era sfasciato, e 
non nella misura in cui esso era ri­
masto unito. 

Infatti solo in Piemonte, nella di­
fesa di Roma e di Piombino e in al­
cuni distaccé;lmenti all'estero, si ve­
rificò una resistenza da parte di 
truppe regolari, oppure il passaggio 
di interi reparti nelle file delra re­
sistenza. Ma anohe qui si deve os­
servare come la componente deci­
siva fu uno scardinamento della ge­
rarchia e dei rapporti di forza tra 
gerarchia ufficiale e truppa, compre­
sa la bassa ufficialità: ad esempio 
nel caso di Cefalonia, mentre il gene­
rale Gandin stava trattando la re­
sa, furono le truppe ad aprire il 
fuoco in segiuto a una provocazio­
ne tedesca: addirittura, secondo te­
stimonianze raccolte alla televisione, 
alcune batterie puntarono i cannoni 
sulla villa dove si svolgevano le 
trattative, . minacciando di far fuoco 
nel caso fosse stata firmata la resa. 

Un altro aspetto da tenere pre­
sente è che gli organici di guerra 
dell'esercito erano 5 volte superiori 
a quelli attuali: 1.650.000 uomini, di 
cui 1 milione in Italia. In questo or­
ganico è compreso un enorme nume­
ro di ufficiali di complemento, non 
di carriera, influenzati più dalla loro 
condizione di classe che non dalla 
appartenza alla gerarciha militare, 
per cui il loro pa'ssaggio nelle file 
della resistenza da un lato è più faci­
le, dall'altro deve andhe qui essere 
visto più come uno svincolamento 
dalla gerarchia e dalla istituzione 
Clhe non come un elemento di conti­
nuità con questa. 

Infine esiste la componente degli 
ufficiali di carriera, e tra questi oc­
·corre ulteriormente distinguere tra 
quelli che si unirono alla res istenza 
nelle situazioni locali, e quelli che 
vi parteciparono invece già inquadra­
ti dai servizi di informazione alleati. 
Riguardo ai primi, è unanime il giu­
dizio sia degli storici ufficiali, sia di 
protagonisti come Secchia, secondo 
il quale questi ufficiali di carriera fu­
rono la punta avanzata dello attendi­
smo, della tendenza ad avere scar­
sissima fiducia nella forza della guer­
ra partig iana e nella capacità di com­
battimento del popolo anche se pri­
vo di un addestramento formale. 

Questi ufficiali sono anche quelli 
che hanno la tattica militare più er­
rata , che pretendono di portare le 
formazioni partigiane a fare una im­
pOSSibile guerra di posizione. In al­
cuni casi in cui riuscirono a prevale­
re queste posizioni, si ebbero scac­
chi clamorosi, come ad Ascoli Piceno 
e a Varese, dove al-cune formazioni 
si erano attestate per la difesa a ol­
tranza e per una battaglia di posi­
zione. Secchia , riferendosi alla gros­
sa battaglia politica sostenuta per 
sconfiggere queste posizioni, scrive : 
«avemmo il sopravvento sulle cor­
renti di destra ch~ con il pretesto 

delle capacità tecniche tendevano a 
mettere alla testa delle unità parti­
giane soltanto degli ufficiali di car­
riera , uomini per lo · più di orienta­
mento conservatore ". 

In alcuni casi l'attendismo degli 
ufficiali di carriera arrivò ai limiti 
del tradimento; ad esempio un co­
mandante del biellese emise il se­
guente ordine: « saranno ritenuti dis­
sidenti e ribelli quegli sconsiderati 
che tratteranno armi e munizioni, e 
come tali perseguiti e puniti ». 

In questo contrasto non c'è sem­
plicemente una divisione tra clhi ha 
paura e chi ha coraggio, tra chi vuole 
combattere il fascismo e chi vuole 
solo salvare la pelle, ma tra due 
linee militari, una C'he mette al pri­
mo posto la politica e l'enorme ca­
pa-cità di lotta che deriva dalla matu­
razione politica del proletariato, una 
altra che mette la tecnica militare 
al primo posto, la considera quindi 
immutabile e possesso esclus ivo dei 
militari di professione, ed è perciò 
stesso da un lato impotente, dall 'al­
tro avventurista e suici·da. 

Se si può individuare una linea di 
continuità tra l'esercito e le sue 
tradizioni e la lotta di resistenza, 
questa sta esclusivamente nella li­
nea o attendista o avVenturista dei 
militari di carriera, e non certo in 
quegli ufficiali, in quei reparti che 
rompendo con la dis·ciplina e la ge­
rarGlhia in seguito alla disgregazione 
dell'es'ercito passarono alla resisten­
za o in Italia o in Albania e Jugosla­
via e Grecia. 

Questa confusione tra struttura 
formale e gerarchica dell'esercito, ed 
emergenza dentro e contro di que­
sta di una contrapposizione di clas­
se, è alla base della linea seguita 
dai revisionistidi voler integrare 
le formazioni partigiane nell'esercito 
regolare (e cioè esattamente il con­
trario di quanto avevano fatto sia 
i partigiani jugoslavi sia quelli cine­
si molti anni prima, accettando la 
unità di azione anche con forze bor­
ghesi e moder_ate ma mettendo al 
primo posto l'autonomia delle pro-
prie forze). . 

Questa linea si traduce nel meri­
dione già liberato nella formazione 
di un primo reparto del nuovo eser­
cito, sulla base della leva obbliga­
toria, cosa C'he causerà ta li rivolte 
popolari da essere poi sostituita con 
il volontariato. Rispetto alla forma­
zione di un nuovo esercito italiano 
anche gli alleati non ebbero una li­
nea ferma; da un lato essi erano 
contrari , perché questo poteva fa­
vorire la posizione diplomatica del­
l'Italia che poteva presentarsi come 
compartecipe della vittoria, dall 'altro 
essi avevano paura che senza un 
esercito regolare avrebbero avuto 
come unico interlocutore le brigate 
partigiane. Essi ~quindi accettarono la 
formazione di queste unità regolari , 
ma da un lato quelle armate, come il 
Primo Reparto motorizzato, non le 
facevano" combattere, dall'altro for­
'narono brigate di lavoratori ' con 
compiti di servizio rispetto alle trup­
pe combattenti angloamericane, e 
con l'obiettivo non secondario di 
sottrarre forze proletarie al rii ancio 
della lotta di classe nel meridione. 
Nell'ottobre '43 mentre il Primo Re­
parto aveva 5.000 uomini e 600 uffi­
ciali e sottufficiali, i battaglioni di 
lavoratori raggiungevano già i 63 
mila uomini. Alla fine della guerra il 
Corpo Italiano di Liberazione conterà 
45.000 uomini in cinque gruppi di 
combattimento, mentre i battaglioni 
di lavoratori ne conteranno 196.000. 
Per capire l'entità di questo impegno 
militare ufficiale, basta dire che a 
fine ·guerra i partigiani combattenti 
nelle zone occupate saranno invece 
circa 100.000. 

Emerge da questi fatti e da tutto il 
comportamento degli alleati, come 
essi non partec ipano a una guerr:;! 
di liberazione popolare, ma a una 
guerra interimperialistica di conqui­
sta: essi hanno armato degli uomini 
solo per usarli come contraltare al­
le brigate partigiane, ne harlno mi­
litarizzato un numero elevatissimo, 
non per farli combattere ma per te­
nere sotto controllo la situazione so­
ciale e impedire l'accrescimento del-

le file parti·giane. Tale volontà è di­
mostrata in maniera ancora più chia­
ra dal disarmo immediato delle for­
mazioni partigiane dovunque esse ar­
rivino, non consenten·do in nessun 
caso neanche che esse continuino ~ 
a partecipare alla avanzata insieme 
alle truppe regolari angloamericane 
(l 'unica eccezione si verifica in Ro­
magna) . 

A ristabilire la continuità dello 
esercito ci pensa invece in tutt'altro 
senso il primo governo De Gasperi. 

Dopo la caduta del governo Parri, 
De Gasperi s·cioglie l'Alto commis­
sariato per le sanzioni contro il fa­
scismo, che aveva esaminato la po­
sizione di 12.000 ufficiali, colpendo­
ne 3,000 con provvedimenti vari; dal­
l'altro lato mentre si riaprono tutte 
le scuole per gli ufficiali, si epurano 
gli ufficiali proven ienti dalle file par­
tigiane e si discriminano persino gli 
ufficiali di complemento che dove­
vano passare in servizio permanente 
effettivo per meriti partigiani. 

Fino al 1968 su centinaia di avan­
zamenti proposti da un'apposita com­
missione, solo poche decine sono 
ratificate dal ministero della difesa. 

Anche qui è stato operato di nuo­
vo un incr'edibile equivoco tra strut­
ture formali e presenza di uomini 
provenienti dalla resistenza: era in­
fatti scontato che senza un cambia­
mento delle strutture, dei regolamen­
ti, della disciplina, della gerarchia, 
dhe ancora oggi è sostanzialmente 
quella ereditata dal fascismo, gli uo­
mini provenienti dalla lotta part igia­
na sarebbero stati espulsi come cor­
pi estranei. 

Se oggi, in questo anniversario, è 
possibile trarre una l'ezione, essa 
sta proprio in questo: l'immissione 
nell'esercito di quadri partigiani non 
ha costituito una rottura della cont i­
nuità autoritaria di questo strumen­
to, in quanto li ha subordinati alla 
accettazione di una gerarchia e di 
una struttura fondamentalmente au­
toritaria e li ha quindi ridotti al 
rango di singoli che in quanto tali 
non avevano alcun potere di con­
trattazione e di lotta. Se ogg i noi 
vogliamo porre il problema di toglie­
re questo strumento dalle mani di 
dhi trama contro il proletariato e la 
democrazia , al primo posto occorre 
mettere la forza organizzata del pro­
letariato, nella società ma anche nel­
l'esercito , attraverso il diritto di or­
ganizazzione democratica dei soldati , 
unica base sulla quale anche quegl i 
ufficiali che sono animati da senti­
menti democratici possano avere un 
punto di riferimento e non ·essere 
impotenti di fronte alle manovre a 
alle cospirazion i delle centrali rea­
zionarie nazionali e internazionali. 

E' uscito 
{{ I RIFUGIATI POLITICI 

IN ITALIA}} 
« I rifugiati politiCi in Italia» 

a cura del Comitato -Rifugiati Po­
I itici Ant ifascisti. Oltre a docu­
mentare ampiamente la repres­
sione e la violenza a cui vengo­
no sottoposti tutti coloro che 
per ragioni politiche sono co­
stretti a rifugiarsi nel nostro 
. paese, <è una utile gUida per la 
sopravvivenza fisica e politica 
dei compagni stranieri esuli in 
Ita lia. L'opuscolo costa 600 lire, 
i compagni possono acquistar­
lo o richiederlo scrivendo a: 
COMITATO RIFUGIATI POLITICI 
ANTIFASCISTI IN ITALIA, VIA 
ANDREA DORIA 79, ROMA. TE­
LEFONO 06/319589. 

COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 

La Commissione Internaziona­
le è convocata per sabato 28 
(ore 10) e domenica 29 settem­
bre a Roma, presso la. sede di 
Lotta Continua, in vià dei Pi­
ceni n. 28 . 

Il segretario del Partito Social ista 
Cileno, Altamirano, ha così commen­
tato le recenti dichiarazioni di Ford: 

"Lasciando esterefatta l'opinione 
pubblica mondiale, il Presidente degli 
Stati Uniti, Gerald Ford, ha ricono· 
sciuto pubblicamente la partecipazio­
ne del Governo statunit.ense al "gol­
pe" fascista in Cile . 

Nella conferenza stampa tenuta 
lo scorso lunedì 17, Ford ha ammes­
so ufficialmente che la CIA, eseguen­
do precisi ordini di Kissinger, ha con­
tribuito al rovesciamento del Gover­
no costituzionale del President'e Sal­
vador Allende. 

-~---------------------------------

LonA CONTINUA - 3 

Altamirano: "Ford 
è uguale a Nixon" 

In detta conferenza Ford ha di­
chiarato: "Era chiaro alfora che il 
Governo di 'Allende aveva intenzio­
ne di soffocare la stampa e i partiti 
di opposizione, perciò i nostri sforzi 
furono diretti in tale contingenza al­
l'esclusivo scopo di aiutarli a so­
pravvivere. E ciò nel migliore interes­
se del popolo cileno e, indubbiamen­
te, nel nostro interesse". 

Incredibile confessione di un Ca­
po di Stato. 

11 signor Ford si proclama protet-· 
tore di organizzazioni politiche cile­
ne. Spetta adesso alle direzioni dei 

. partiti cileni un tempo di · opposizio­
ne chiarire in che misura e in che 
modo furono aiutati a "sopravvivere" 
di fronte a una minaccia di distruzio­
ne mai esistita. 

Ma da quando - stando alla te,gi 
del signor Ford - gli interessi del 
popolo cileno sono gli stessi interes­
si della ITT, della Anaconda e della 
Kennecott? 

Nel corso dell'intervista Ford ha 
poi riaffermato che "g!i Stati Uniti 
agirono per assistere i partiti politi­
ci dell'opposizione e la stampa di 
quel paese negli anni immediatamen­
te precedenti all'abbattimento di AI­
lende da parte della gj.unta militare 
fo scorso settembre". 

Insolita confessione. Cosa inten­
de il signor Ford per "assistere"? 

Assistere con 15 mNioni di dollari 
- come ha ammesso il capo della 
CiA - che sono andati a finanziare, 
per esempio, l'assassinio del Coman­
dante in . Capo dell'Esercito, il gene­
rale René Scheider? A finanziare gli 
attentati aHe ferrovie e alle centrali 
elettriche? A sovvenzionare gli scio­
peri sovversivi dei camionisti? A 
provvedere di armi ed esplosivi le 
organizzazioni fasci,gte? 

Più avanti, precisando questa sin­
golare forma di "aiuto", il signor 
Ford afferma di non - sapere se "il 
di ritto internazionale autorizzi o me-

no interventi simili" a queJ/i attuati 
in Cile dalla CIA. 

Altra incredibile confessione, que-
sta. . 

11 Presidente della ' nazione più po­
tente del mondo capitalista dichiara 
di ignorare i principi e le norme in­
ternazionali sanciti dall'ONU riguar­
danti /'indipendenza e ~ la sovranità 
delle nazioni. . 

AI signor Ford questi principi e 
quest-e norme non interessano. Gli 
interessa soltanto "aiutare" - come 
ha ripetuto nella conferenza -stampa 
- i suoi "amici", gli amici" degli in-
teressi statunitensi. . 

Gli amici del signor Ford - cioè 
i militari fascisti - ail/tati dalla ~ CIA 
e dalle multinazionali · americane, 
hanno assassinato più di 30.000 ci­
leni, ne hanno imprigionati e tortu­
rati circa 50.000; gli amici del signor 
Ford hanno distrutto 160 anni di de­
mocrazia, hanno razziato ~ l'economia 
del paese e hanno sprofondato il po­
polo cileno nel terrore e nel1a ' mise­
ria; gli amici del signor FOrd -hanno 
interdetto tutti i partiti politici e li­
quidato tutti i mezzi di comunicazio-
ne non fascisti. .. 

Ford è uguale a Nixon. Nixon .è 
stato destituito per aver fatto negli 
Stati Uniti ciò che Ford considel=8 
legittimo aver fatto in Cile. 

Conoscano il mondo e le Nazioni 
Unite questa nuova dottrina interven­
zionista. Una dottrina "gangsteril" 
che pretende istituzionalizzare i ro­
vesciamenti dei governi costituzio­
nali, legittimare il subdolo operato 
della CIA e consacrare il preteso di­
ritto di intervenire - a qualsiasi 
prezzo - in tutti quei 'Paesi del mon­
do dove- siano minacciati gli interessi 
imperialisti. 

Il mondo ha ' iI dovere di condanna­
re questa nuova, cinica e spudorata 
dottrina dell'imperialismo, la "Dot­
trina Ford"". 

18 settembre 1974 

LISBONA - ·GRANDE MANIFES'TAZIO·NE 
DEG:LI OPERAI DELLA LISNAVE 

La legge sul «diritto di sciopero" 
varata dal governo di Usbona il me­
se scorso è per i suoi contenuti .una 
misura che tende a garantine ai pa­
droni portoghesi la «pace sociale". 
Nei suoi punti più essenziali il de-

' creta legge garantisce ai padroni il 
diritto di «serrata" ed obbliga gli 
operai a dichiarare o! sciopero con 
un preavviso di 36 giorni, sono inol­
tre vietati gli scioperi di solidarietà 
con altre categorie in lotta e quelli 
di carattere politico. Sulla risposta 
operaia e proletaria al nuovo tenta­
tivo di liquidare il movimento di lot­
ta portoghese pubblichiamo una cor­
rispondenza da Lisbona. 

LISBONA. 20 - Per 7 ore 5.000 
operai hanno riempito le strade di 
Lisbona con una combattività . senza 
precedenti. Contro la destra, contro 
le leggi antioperaie del governo, che 
limitano il diritto di sciopero, contro 
le direttive disfattiste del PCP, sono 
usciti dai cantieri navali di Almeda, 
hanno attraversato il centro della 
città , imponendo con forza l'autono­
mia in una risposta offensiva senza 
mediazioni. 

Questa giornata, che a quattro me­
si dall o maggio segna la nascita 
dirompente di un movimento di clas­
se dalle caratter istiche nuove è in 
ogni senso esemplare. 

Gli operai della Lisnave (i cantieri 
navali di Almeda, una cittadina ope­
raia di fronte a Lisbona, sull'altra ri­
va del fiume) avevano deciso mer­
coledì di passare il Tago e riempire 
con la forza e l'unità acquistata in 
mesi di agitazioni le strade della ca­
pitale. Volevano l'epurazione e dimo­
strare contro la legge antisciopero, 

Preannunciata al governo, la mani­
festaz ione viene immediatamente 
proibita. Antinazionale, particolaristi­
ca e di gruppo, si dice; ma gli ope­
rai, riuniti in una commissione di 
lotta rispondono con un comun icato: 
I( La nostra lotta per l'epurazione non 
è una lotta secondaria, è la lotta prin­
cipale , perché è inserita nella lotta 
continua e sempre viva contro tutti i 
tentativi ed i modi in cui si manife­
sta i I fascismo., che rinasce costan­
temente dal pudridume del cap.itale 
monopolistico ». 

Il PCP prende le distanze. Un comu­
nicato della cellula Lisnave (che una 
volta controllava i cantieri) s i schie­
ra contro la manifestazione. Viene 
letto la sera più volte alla rad io: si 
Gerca di creare l'isolamento. La mat­
tina la televisione e i giornali annun­
c iano che i I governo non è disposto 
a cedere . Viene comun icato inoltre 
che i I Copcon (l'organismo militare 
creato per garantire l'" ordine» e con­
trollato dal braccio destro di Spinola, 

generale Costa Gomez) avrebbe impe­
dito il corteo_ 

Giovedì alle 15 glioperaì in assem­
blea, in maggioranza quasi assoluta 
décidono di non cedere,; i militanti del 
PCP, failite le · manovre di divisione, 
tacciono. 

Si decidono le parole d'ordine che 
poi per ore verranno gridate nel cen­
tro di Lisbona: « Gli operai della U­
snave epurano i rfascisti; morte ai PI­
DE, morte al fascismo, abbasso il ca­
pitalismo; demoorazia per il popolo 
repressione per g'li sfruttatori; sì al 
diritto di sciopero, no alla serrata; ap­
poggiamo i compagni in sciopero; in­
fine: viva la classe operaia! ». 

Ognuno di questi slogans ha il se­
gno della contestazione puntuale del­
la legge governativa sulla limitazio­
ne del diritto di sciopero, della com­
battività di classe e della distanza 
che ormai separa la decisione ope­
raia dalla politica r"iformista. 

La piena espressione d'autonomia 
ha ora la forza di imporsi e preva­
lere. 

Alle 17,30 gli operai sono in cor­
teo. I cantier i circondati dall'eserci­
to che in questa occasione, per inti­
midazione, è venuto con i carri ar­
mati. 

Un capitano del MFA di fronte alla 
decisione operaia cerca un compro­
messo. Si discute se limitare la ma­
nifestazione alla sola cittadina di 
Almeda. E' un primo cedimento ri­
spetto al precedente rifiuto intransi­
gente . 

IMa ormai gli operai contano le 
proprie forze. Su 7.000 che lavorano 
nei cant ieri 5.000 sono inquadrati, 
pronti ad uscire, ad ogni costo. 

La trattativa si interrompe. Oai can­
celli, con gli elmetti e la tuta, escono 
serrati in file di dieci dirigendosi 
verso i soldati al grido : « La classe 
operaia avanza "! 

Le tre file di militari, predisposte 
all'accerchiamento, si aprono Sl'lnza 
difficoltà. Gli operai ~ come poi rac­
conteranno con emozione - guardan­
do i cordoni militari disfarsi di fron­
te alla loro forza, sentono la vitto­
ria materiale che stanno ottenendo, 
non solo contro il governo, ma con­
tro ogni tentativo di utilizzare in que­
sta fase i so ldati contro la loro 
lotta. 

La legge liberticida è stracciata 
nella strada , il « realismo)} disfatti­
sta del PCP isolato. ' 

La tensione diviene entusiasmo. 
Ora ridendo possono gridare « siamo 
un gruppuscolo ». . 

Cosc ienti di qver compiuto un atto 
di forza senza precedenti, gli operai 
si dirigono verso 'la barche per attra­
versare il fiume . In 5.000 impiegano 

quasi un'ora per attraversare il Tago. 
Poi, sbarcati a Lisbona, comincia Il 
corteo. Passa per il Rossio, ili centro 
della città, e arriva al Ministero del 
Lavoro. 

I pugni chius'i degli operai e la com­
pattezza con cui sfilano per le vie del 
centro ormai senza opposiZione alcu­
na, incontrano solidarietà. La vittoria, 
inattesa, moltip'lica 'i'entusiasmo. 

Centinaia çii compagni e di stu­
denti affluiscono. Solo alle 10 di sera 
gli operai lasceranno Lisbona, per tor­
nare in corteo al cantiere ·e chiude­
re lì, dopo aver fatto a mezzanotte 
ancora un corteo intemo, questa 
straordinaria giornata, 

Alcuni operai del PCP, ,disprienta­
t.i, non hanno partecipato, ment(e mol­
ti compagni di base seguivano le in­
dicazioni delLa Commissione . 

Nelle stesse contraddizioni che vi­
vono questi militanti rispetto alla di­
rezione revisionista si coglie il signi-
ficato di questa prova di forza. -

Chi pensava di isolare e dividere· 
gli operai per conS 'Jmare alle loro 
spalle compromess i ha sbag li ato i 
suoi conti. 

Questa lotta ha aperto il varco ~ a 
nuove iniziative, e più che suicida, ap­
pare aberrante la posizione del PCP 
che sulll'« Avante! », nell'elencare i ne­
mici della classe operaia nomiha la 
TAP, la CTI, la Lisnave:cioè i punti 
di maggior concentrazione e forza del 
proletariato. ' 

La situazione dunque è in p·ieno 
movimento e le prosp8ttive sono di 
maggior radi'cal izzazione e cresc"ita 

A ottobre molti contratti dovranno 
essere rinnovati, ora 6.000 sono i 
braccianti in sciopero nel sud, e si 
parla di oC'Cupazione dell'le terre, men­
tre sono ancora molte le fabbriche 
occupate . 

La settimana scor-sa 2.000 tessili, 
organizzati dal loro sindacato che è 
su posizioni antiriformiste, avevano 
portato la loro protesta sotto .la se­
de del comitato centrale del Movi­
mento delle Forze Armate. 

Frattanto. il « jornal do Commer­
cio" è ancora occupato ed esce 
stampato in questi giorni un foglio 
di lotta . 

Parlando con gl i operai, che ci 
hanno fatto entrare dentro ai cantie­
ri i I giorno dopo i I corteo e paragona­
vano la loro lotta con orgoglio a quel­
le della Fiat di cu i s i era altre volte 
parlato, l'entusiasmo e la coscienza 
della propria forza si mescolavano ad 
.una sensazione precisa: a due setti­
mane dailia proibizione dello sciope­
ro politico, a pieno diritto, e con 
piena autonomia, erano riusciti ' ~ ad 
entrare con il proprio peso nella vita 
politica portoghese 



4 LOTI A CONTINUA 

In Lombardia dure lotte costruiscono la 
risposta generale all' attacco antiopeario 

Vi è, nella lotta operaia di questi 
giorni in Lombardia, un significato 
straordinariamente r icco e un dato di 
fondo: un attacco padronale I etteral­
mente selvaggio ha iniziato ad avere 
la risposta che si merita da una lot­
ta operaia in cui vive fortemente il 
legame tra lotta aziendale e lotta 
generale. 

La situazione di Bergamo può far 
capire molte cose: ai licenziamenti 
alla Exacta, direttamente politici, si 
è aggiunta dopo le ferie la cassa in­
tegrazione per 1.750 operai della Phil­
co (e, proprio oggi, la cassa integra­
zione per tutti gli operai, a 24 ore, 
alla Noce di Treviglio). 

Sia alla Philco che alla Exacta il 

Si estende anche a Cuneo l'autori­
duzione delle tariffe elettriche 

CUNEO, 20 - 'Nei giorni scorsi, 
OGIL CI'SL e WL hanno lanciato la 
proposta di estendere anche a Cu­
neo il pagamento delle tariffe elet­
triche al 50%. La ,proposta è stata 
discussa mercoledì pomeriggio in 
una riunione del consiglio di zona, 
che vedeva, tra gl i altri, una forte 
partecipazione di lavoratori della 
ENEL. 

Sull'autoriduzione delle tariffe tut­
ti erano d'accordo (salvo· un espo­
nente della UIL, che è rimasto del 
tutto isolato); è stato posto soprat­
tutto il problema di come estendere 
a livello di massa questa forma di 
lotta. In tal senso, si è deciso di 
costituire una specie di commissio­
ne tecnica del consiglio di zona desi­
gnata specificamente per il coordi· 
namento delle iniziative contro le ta· 
riffe; edi rafforzare i contatti con il 
consiglio di fabbrica della Miche­
lin (che si riuni'rà lunedì), individua­
to come un indispensabile elemento 
'portante della mobilitazione: con i 
suoi 5000 operai, la Michelin di Ou­
neo è infatti la più grossa concen­
trazione operaia della zona. Anche per 
il consiglio dei delegati della Miche­
lin 'questa potrà probabilmente esse­
re un'occasione di riapertura del di, 
battito. 

TORliNO, 20 - Come abbiamo pub­
blicato nei giorni scorsi, martedì il 
consiglio regionale si è pronunciato 
sul problema dei trasporti, deciden­
do la limitazione dei aumenti al 15% 
e la gratuità per disoccupati e pen- ' 
sionati che percepiscono pensioni 
non superiori alle 80.000 lire. Si ,era 
trattato di un faticoso compro'l11ès­
so, per salvare una giunta che sta­
va per crollare, t'ra il PSI, che chie­
deva la sospensione~ degli ' aumenti, 

e la DC, che premeva per lasciare 
mano libera alle compagnie. Un com­
promesso ohe in realtà signifi'ca un 
gravissimo cedimento alle esose ri­
chieste delle ditte,' 

!ieri la segreteria provinciale CGIL­
CISL-UI<l ha reso noto con un comuni­
cato il suo giudizio sulla decisione 
del consiglio regionale. E' un giudi­
zio « ,complessivamente negativo ". 
pur sottolineando il peso avuto dalla 
lotta nel costringere la giunta a limi­
tare parzialmente gli aumenti richie­
sti, il documento mette in luce come 
comunque la decisione del consiglio 
si ponga nella linea dello «, scorag­
giare i lavoratori dall'uso del traspor­
to pU'bblico ", Di fronte a questo, « in 
ogni zona, categoria e 'fabbrica, i la­
voratori decideranno le forme di lot­
ta da attuarsi e da estendersi ulte­
riormente attraverso il pagamento 
delle vecchie tariffe o ricorrendo al­
lo sciopero e ad altre manifestazio, 
!li. E si dovrà « arrivare ad unifi'care 
la lotta contro ,gli aumenti delle ta­
riffe (trasporti, elettricità, riscalda­
mento, gas, ecc.) anche in collega­
mento con l'attacco all'occupazione 
con la preparazione della vertenza 
generale". Che il « compromesso" 
deciso dal consiglio regionale ve­
nisse ohiaramente e duramente re­
.spinto era quanto gli operai ' richie­
devano al Sindacato; sta di fatto pe­
rò che il comunicato della se'grete­
,ria confederale indica la volontà dei 
vertici sindaca'li di non assumersi re­
sponsabilità in prima persona nella 
gestione della lotta, lasciando tutto 
il carico della decisione agli organi­
smi locali e di fabbrica, con il rischio 
di un insufficiente coordinamento dei 
tempi 'e, delle forme della lotta. 

padrone si è mosso contro verten­
ze aperte e contro la preparazione 
di esse - particolarmente significa­
tiva quella della Philco - ciò è av­
venuto mentre dilagava la cassa inte­
grazione in tutta la regione. Indub­
biamente questo ha pesato sul movi­
mento - soprattutto inizialmente -
rischiando di provocare arretramenti 
ed incertezze, sulle quali ha potuto 
giocare sia - alla Exacta di Trevi­
glio - l'iniziativa padronale di inti­
m idazione più scoperta e di organiz­
zazione del crumiraggio, che ha fatto 
presa tra impiegati e piazzisti soprat­
tutto; sia il tentativo sindacale di 
staccare i temi salariali da quelli cc di­
Jensivi" (non è riuscito comunque 
al sindacato, in questi giorni, di to-
gliere dalla piattaforma della Same 
di Treviglio l'unifIcazione del punto 
di contingenza al punto più alto e il 
recupero dal '69, in una contrappo­
sizione suicida tra lotte ,aziendali e 
vertenza generale Clhe era invece riu­
scita a passare alla Philco sull'onda 
dell'attacco padronale). In questa si­
tuazione, l'obiettivo operaio di im­
porre una generalizzazione della lot­
ta è passato, attraverso l'indurimen­
to e lo inasprìmento cosciente della 
lotta: dal corteo della Philco di due 
settimane fa, che ha bloccato la stra­
da e cc degradato" un capitano dello 
esercito ch.e aveva provocatoriamen­
te strappato un volantino, al corteo 
di 800 operai che ieri ha invaso la 
prefettura, a quello che a Treviglio 
ha invaso la Exacta costringendo un 
dirigente della FLM, Bentivogli, ad 
avallare l'occupazione. 

Anche a Pavia la cc ram azza " che 
martedì, mercoledì soprattutto, e an­
cora giovedì, ha colpito non solo i fa­
scisti della Necchi, che avevano cer­
cato di dare dei volantini, ma anche 
il capo del personale, Grandi, è ve­
nuta non solo a dare una spallata al­
la resistenza padronale, a rendere 
incisiva una lotta aziendale che, per 
i suoi obiettivi, poco aveva per en­
tusiasmare gli operai, ma soprattutto 
a porre il prob'lema di andare oltre: 
e ciò in una provincia in cui la cas­
sa integrazione continua ad esten­
dersi (da Vigevano a Morgara, a Cop­
piano, fino alla Kording dr Pavia), in 
cui altre vertenze Sono aperte (come 
alla Frivre) e ' in cui l'attacco alla 
Kording, fabbrica tradizionalmente 
debole, ha visto gli operai e il con-

MAGNETI MARELLI DALLA PRIMA PAGINA , 
i segni che inducono, a pensare, in 
particolare a Milano, che tutti i di­
scorsi sul cc sindacato nuovo" stia­
no approdando, in alcune compqnen­
ti sindacali, al tentativo di riJanciare 
il più vecchio e squalificato ,autorita­
rismo nel rapporto fra sindacato e 
classe. La più meschina e fallimen-

giunta dal proletariato, la necessità 
di battere le manovre reazionarie che 
la borgheSia nazionale e internazio­
nale innesta sul terreno della Cf/SI , 

imponendo con la forza una reale 
svolta politica "_ 

tare ambizione di govemo cc monar- VERIFICHE D'AUTUNNO 
chico » della classe da parte del sin-
dacato. Si arriva così aNo scandalo parziali di questo autunno, pOSSibile 
di un sindacato che, alla ricerca no- anticipo di un più generale tentati­
stalgica di un monolitismo sepolto vo di rivincita elettorale. 
dafl'iniziativa autonoma e differenzia- Qtlello ,che Fanfani sta tentando di 
ta delle masse e delle avangu'8rdie dimostrare, coi fatti e le parole, è di 
op€raie, mostra di vedere di buon oc- essere sempre e comunque il più va­
chio l'espulsione d'i compagni che lidei candidato al recupero di quella 
ha"no decisamente contribuito a fare centralità democristiana di cui la 
della foro fabbrica una delle punte borghesia ha ancora bisogno . 
più alte def./a lotta e dell'unità della Era il concetto di fondo di quella 
classe operaia milanese (e non soloJ. famosa eSercitazione di economia do­
E dunque mostra di vedere di buon mestica uscita ai ' primi di settem­
occhio un attacco padronale il cui bre sul Popolo con il pomposo titolo 
inequivocabile significato di ricatto ." Considerazioni preliminari ad un 
su tutto l'au.tllnno operalp è ovvio ah- . confronto costruttivo ", dove sotto la 
che per i ciechi. ' ' .", volgàrità delle leggi economiche e--

A questa vigliacca rappresaglia, e s.poste (non si può consumare più , 
ai miopi cedimenti burocratiéi che , di · quanto si produce) c'era la riaf­
le reggono il sacco; sa e saprà ri- ,' ,fermazione della investitura demo­
spandere prima di tutto la forza e la cristiana a gestire la politica italia­
unità della classe operaia alla Ma- na 'cc non perché essa sia una forza 
gneti e a Milano. Assai pericolosa .politica privilegiata, ma perché gli 
sarebbe la tendenza a un disimpe- elettori l'hanno resa la maggiore ' tra 
gno, nei confronti di quest'a precisa le ' forze politiohe italiane. E tale 
trincea, di quanti oggi, unilateral- la conserveranno - continuava il se­
mente sensibili a ,un cammino della gretario - non se essa avrà soddi­
«vertenza generale» svincolato dal- sfatto una miriade di esigenze parti­
la crescita dell'iniziativa di fabbri- colari , ma se essa avrà saputo, come 
ca, se ne lasciassero deviare fino altre volte seppe nel corso difficile 
a sottovalutare la portata dei fatti dell'ultimo trentennio, interpretare 
della Magneti. Essa esige lo schiera- gli interessi di fondo dell'Italia". 
mento più netto e ampio, e1 esige fin ' E' il problema cruciale di far qua­
da ora l'attenzione e la vigilanza drare il fatto che la DC per dirigere 
delle avanguardie. operaie in tutta la gestione capitalistica della crisi 
Italia. E' giusto, ora, riportare la con- deve sacrificare gli , interessi partico­
clusione del documento dei compa- lari di tutti gli strati sociali dei quali 
gni operai e delegati della Magneti: ha sempre costituito il tramite di me­

« Facciamo appello a tutti gli ope­
rai e ai C.d.F. perché respingano que­
sto attacco del padronato; 

chiediamo nello stesso tempo che 
tutti gli operai, i delegati, i C.d.F. si 
pronuncino e condannino le posizioni 
della FLM di Sesto. 1/ nostro obietti­
vo è raggiungere il massimo di unità 
e di capacità offensiva del movimen­
to, consapevole che in questo mo­
mento la posta in gioco non è solo 
la capacità d'acquisto dei salari e i 
livelli occupazionali, ma la forza rag-

diazione con la necessità inevitabile 
finché permane il quadro democrati­
co-borghese , di assicurare alla pro­
pria investitura una base di consen­
so elettorale. E' il problema al quale 
.Fanfani ha tentato di rispondere col 
referendum, uscendone bastonato, e 
,che ora tenta di riproporre in edizio­
ne riveduta, ma essenzialmente ana­
loga, facendosi paladino di tutti co­
loro che dicono" no ai rapporti di go­
verno col PCI " e impostando su que­
sto presumibilmente ogni futuro ten­
tativo di rivincita elettorale: un'ope-

razione al solito grossolana, che non 
esclude né preclude poi nessun tipo 
di soluzione trasformi sta sul piano 
delle alleanze di governo. Ed è il 
terreno su cui Fanfani può più age­
volmente costringere ali 'unità coat­
ta i polli del pollaio democristiano, 
mettendogli sotto il naso il ricatto 
della rottura. I termini della questio­
ne sono stati esposti con inconsue­
ta franchezza in una serie di articoli 
comparsi sul Popolo in questo pe­
riodo, e chiaramente commissionati 
da Fanfani ai s'uoi impiegati, dove 
vengono riesposti 'gli elementi di un 
progetto integralista e autoritario che 
l'esito del referendum aveva messo 
in mora. Si dice che la crisi del cen­
trosinistra è dovuta a « ragioni ine­
renti ai meccanismi interni del si­
stema partitico e delle alleanze po­
IitiCihe", all'errore di aver sostenu­
to la tesi della irriversibilità delle al­
leanze; che una politica riformista se­
ria si è arenata non per la pressio­
ne di forze conservatrici, non perché 
come sostengono le sinistre democri­
stiane, la nc non sceglie decisamen­
te le proprie alleanze a sinistra, ma 
perohé "non c'è l'egemonia di un 
,partito n, e cioè della democrazia 
cristiana , egemoniB legittimata dalla 
tesi che il cc ruolo di partito riformi­
sta, caratteristico delle so'cialdemo­
crazie , in Italia è stato ricoperto dal­
Ia DC n, con l'aggiunta che « i parti­
ti riformisti non sono necessaria­
mente socialisti: sono pragmatici, 
anche se hanno peculiari particolari­
tà ideologiohe a seconda dei diffe­
renti contesti nazionali ". 

L'espressione di questa vocazione 
riformista e socialdemocratica è osta­
colata dal fatto che cc una DC divisa 
in correnti , una DC federale, è og­
gettivamente debole; può riempirsi 
la bocca di riforme quanto vuole, ma 
in realtà resta soggetta ai condizio­
namenti dei gruppi di pressione, 
siano essi industriali o politici, com­
presi i partiti alleati o d'opposizio­
ne ". A differenza della prima segre­
teria Fanfani, quando c'era una op­
posizione di sinistra e una di destra, 
quella dei notabili cc oggi i notabili 
sono assai più scaltriti, non si rag­
gruppano a destra, sono distribuiti 
lungo tutto l'arco delle correnti". 
Conclusione: cc occorre riconoscere 
che chi vuole il partito federale la-

siglio dare una risposta che gli stessi 
vertici sindacali in un primo momen­
to volevano evitare. 

Va aggiunto che anche · nelle zone 
tradizionalmente deboli, ad esempio 
nel Cremasco, vertenze sono aperte 
(alle Ferriere) o si preparano. 

Di fronte a questo movimento e di 
fronte anche ai rischi reali che l'at­
tacco padronale imponga alcun i ar­
retramenti nei settori più deboli, i 
vertici sindacali in Lombardia si sono 
assunti responsabilità pesantissime: 
non solo disarmando il movimento 
di fronte alla generai ità dell 'attacco 
(hanno un amaro significato le affer­
mazione di Banfi cc la Lombardia non 
ha nulla da temere per l'occupazio­
ne n): la copertura all'attacco padro­
naie alla Marelli fa il paio con glf 
articoli sul'Unità di Bergamo (in ma­
niera ridicola una invasione di massa 
della prefettura viene negata e ri­
stretta a «persone estranee al sin­
dacato ,,). 

MILANO:' 
migliaia in piaz-
za per· ·Ia Borletti 

Si è svolta questa mattina la ma­
nifestazione della Borletti contro la 
Imessa in cassa integrazione a 28 ore 
settimanali di 2,500 operaie, Alcune 
migliaia di operaie' (la stragrande 
maggioranza della fabbrica sono don­
ne), venute da tutti gli stabilimenti 
della provincia ('Sedriano, Canegra­
te ecc.) insieme a numerose delega­
zioni delle fabbriche milanesi hanno 
dato vita a una manifestazione molto 
combattiva che negli slogans nelle 
'parole d'ordine dimostrava di avere 
ben chiara la posta in gioco: l'uscita 
allo scoperto, attraverso la confin­
dustria del padronato milanese con­
tro tutta la classe operaia. 

La -Borletti è la prima grande in­
dustria lombarda che ricorre ad un 
uso così massiccio della cassa inte­
grazione. 

S. GIULIANO MILANESE 
S. Giuliano 2 - Festa popo­

lare. 
Sabato 21 - Dalle 15 alle 24: 

problemi sociali. Canta Marco 
Chiavistrelli. 

Domenica 22 - Dalle 15 alle 
24: problemi dei giovani. Canta­
no gli Yu Kung. Ogni sera can­
ti e balli popolari. 

vora per la destra n. Questa contrad­
dizione coinvolge le sinistre democri­
stiane e una parte dei morotei, in've­
ce lo scrivano di 'Fanfani ci tiene a 
sottolineare cc le radici di una certa 
omogeneità tra le impostazioni di 
Fanfani e di Moro n emerse nel con­
siglio nazionale di luglio. Il pro'6lema 
chiave ,è dunque quello della cc gover­
na'bilità del partito, pre-condizione 
per ·un minimo di egemonia sulla coa­
lizione, e quindi condizione della go­
vernabilità del governo". Dato che 
sarebbe impossibi.le quella riforma 
del sistema politico di cui Fanfani 
andava parlando al tempo del refe­
rendum (Sistema maggioritario, go­
verno di legislatura), « perché si for­
merebbe contrò di noi una coalizione 
maggioritaria, bisogna bilanciare que­
sta debolezza, rafforzando la cc go­
vernabilità interna " dei partiti. 

cc A questa logica non si sfugge; 
salvo che qualcuno argomenti sul 
serio che 'Fanfani vuole avventure di 
destra ... <la DC ha una sola strada 
per uscire dalla crisi e per far usci­
re i I paese dalla crisi: riconquistare 
l'egemonia po li tica ". 

La filosofia di Fanfani è qui esposta 
al completo: la riaffermazione della 
centralità democristiana, inventan­
dole un ruolo di partito socialdemo­
cratico sulla base di un riformismo 
autoritario e neocoq~orativo che può 
scegliersi gli alleati che più gli ag­
gradano; una centralità che si co­
struisce la base necessaria di con­
senso elettorale sfondando a destra 
con la più recente versione dell'an· 
ticomunismo presentato come salva­
guardia degli interessi generali del 
paese; che tenta di imporsi dentro 
la DC contrapponendo alle spinte 
centrifughe dei notabili di tutte le 
correnti un appello autoritario alla 
unità legittimato da un presunto as­
se Fanfani-Moro omogeneo nella so­
stanza e diverso solo nella scelta 
dei cc mezzi". Un progetto ambizio­
so ma destinato a scontrarsi con la 
profondità e l'ampiezza della crisi de­
mocristiana, chiave di volta della cri­
si di tutti gli equilibri politici-istitu­
ziona li. 

Ciascuno aspetta che qualcun al­
tro prenda l'iniziativa della verifica. 
Tutti sembrano aspettare con paura 
il momento in cui lo scivo lamento 
inerente della crisi andrà a sbatte­
re contro una richiesta brusca, geo 
nerale e non eludibile di verifica: 
quella delle masse operaie e prole­
tarie. 

Sabato 21 settembre 1974 

ANDREAS PAPANDREU: "Non c'è un 
greco che voglia la NATO in cas,a" 
Conferenza stampa del leader del PAK a Roma 

cc Non esiste un greco che non vo­
glia che la Grecia si ritiri dalla NA­
to", ha dichiarato Andreas Papan­
dreu, il leader de'I Movimento socia­
lista panellenico, nella sua : conferen­
za stampa di ieri a Roma. Egli ha 
voluto cosL sottolineare la vastissima 
adesione popolare all'annuncio dato 
dal governo greco di un disimpegno 
dagli obblighi militari dell'At/leanza 
atlantica. Non c'è paese infatti che 
meglio della Grecia tra il 1967 e il 
1974 dimostri a che cosa porti la ri­
nuncia alla pro'pria indipendenza po- . 
litica, militare ed economica: · dei 
sette anni di Medio .Evo che il po­
polo greco ha sperimentato sulla sua 
pelle laresponsabi I ità viene intera­
mente· attribu·ita nell'opinione popo­
lare alla Nato 'in quanto strumento 
diretto del Penta90no e della classe 
dirigente americana. Proprio racco­
gliendo questa prima forte indicazio­
ne del~a volontà popolare, il nuovo 
Movimento . socialista panellenico ha 
nel suo programma 'l'eliminazione del­
le armi nucleari dal Mediterraneo e 
dai Balcani e la neutraliizazione del 
Mediterraneo dalle alleanze militari. 

Esiste tuttavia il pericolo, ha detto 
con forza Parpandreu, ohe quell'an­
nuncio rimanga aNo stato di dichia­
razione verbale. E ciò non soltanto 
perché tutte le installazioni militari 

Fervono i lavori 
per installare 
nuove basi . in Italia 

La svendita delle nostre isole al­
l'imperialismo USA prosegue nono­
stante, come ha sloritto Ri'ccal'do Lom­
bardi, PSI, sul Corriere del,la Sera del 
17 settembre, cc su poche questioni 
esista così largo consenso, potenziale 
ma tramutabile in forza travolgente at­
tuale .(ove la que'stione fosse propo­
sta a una esplicita scelta democra­
tica) come sul rHiuto,di scaricare sul­
l'Italia j.j peso e il perilcolo maggiore 
del,la strategia mondiale degli USA in 
un'area, quella mediterranea, che con­
tinua ad essere nevral9ica ed esplo­
siva ". 

Il Manifesto di ieri, venerdì, ,affer­
ma in prima pagina che sono in coorso 
lavori nell'isola di Pantelleria per riat­
tivare una base militare in disuso dalla 
s8'conda guerra mondia'le. I lavori so­
no stati ordinati dal Ministero,-.d8'l'Ia 
Difesa. La base, una volta riattivata 
potrà ospitare 12.000 uomini. Viene 
inoltre dato per certo che l'aeroporto 
di Trapani rimarrà chiuso quest'in­
verno per cc rifare il manto della pi­
sta ", secondo le dichiarazioni uffi­
ciali ma in realtà pe'r ben altri scopi. 
Circa le isole americane in Ita,lia sul 
nostro giornale de'I 14 settembre,nel 
paginone intitol'ato ' « Un avamposto 
americano nel Mediterraneo ", aveva­
mo scritto: cc Nei giorni in cui la Gre­
cia ha annunciato la sua uS'Cita dalla 
Nato, si è parlato di una nuova base 
nell'isola di Pantelle'ria. Le prime-voci 
su questa instal·lazione ('che fino ad 
ora pare 'si limitasse ad una potente 
stazione radar) cominciarono a gi­
rare più di un anno fà, chiaro esempio 
~ella lungimiranza' statunitense ". 

TORINO 

Alla Cromodora e a 
Mirafiori proseguono 
le fermate 

TORINO, 20 - Anche ieri pomerig­
gio al secondo turno la lotta della 
lastroferratura 131 era proseguita 
coinvolgendo anche due linee di re­
visione. 

Questa mattina, al primo turno gli 
operai della lastroferratura 131 han­
no proseguito la lotta contro il taglio 
dei tempi. Tutto il reparto ha sciope­
rato per otto ore dimostrando un chia­
ro rifiuto alla pretesa della Fiat di 
aumentare ogni giorno i ritmi di la­
voro. 

Alla Cromodora oggi la direzione 
ha voluto ritentare gli spostamenti in­
terni: ha chiesto il trasferimento di 
12 operai dal reparto 42, ma si è tro­
vata di fronte all'immediata risposta 
operaia che ha fermato tutto il repar­
to per tre ore. Si è subito riunito il 
consiglio di fabbrica, che aveva deci· 
so di far fermare tutta la Cromodora 
contro i trasferimenti e, temporanea­
mente, di scioperare in tutti reparti 
di partenza e di arrivo degli operai 
spostati. 

Nato sono tuttora presenti e operan­
ti sul suolo greco, ma perché la 
macchina de'Ilo stato non è cambiata 
con il passaggio dei poteri dalla giun­
ta militare al governo civile e g'li Sta­
ti UniU, pur 'costretti dalla pressione 
popolare a cambiare politica in Gre­
cia e a liquidare i colonnelli, dispon­
gono ancora in Grecia delle roro pe­
dine. 

Le recenti provocatorie insinuazio­
ni fatte da Andreotti in Germania èir­
ca un possibille recupero della Òrecia 
alfAlleanza atlantica confermano la 
analisi di Papandreu e la validità deUa 
pas!zione sostenuta dal Movimento 
socialista panellenico che è impossi­
bile scindere nel quadro de/ll'Alleanza 
atlantica gli impegni mi'litari da qUel­
li ploitici. Per Papandreu l'uscita dalla 
Nato non può ohe significare un nuovo 
orientamento dèll'intera politica este­
ra greca, àvente come punti princi­
pali di riferimento il Mediterraneo, 
i Bakani e ,l'Europa. Il leader greco ha 
a questo proposito espresso ,delle per­
ples'sità circa i vantaggi che potreb­
bero derivare alla Gre·cia da un suo in­
serimento in integrazioni più ampie 
e più potenti, 'che sono per lo più ne­
gative per i paesi deboli. La Grecia 
deve inoltre sanare i colossali danni 
che le sono derivati dalla sua còn­
dizione di subordinazione al capitale 
monopolistico internazionale, come 
dimostrano 'le sue campag'ne spopola­
te - la Grecia, paese agri1colo e pa­
storale deve importare prodotti ali­
mentari per la soprawivenza della sua 
popolazione mentre i · suoi lavoràtori 
sono -stati costretti a emigrare mas­
siociamente. Una' 'Posizione di autono­
mia della Grecia non è irrealizzabile: 
basti 'Pensare, ha detta Papandreu, al-
la Jugoslavia e all'Allgeria. ' 

A proposito dèl}'a~nuncio d~el go­
verno greco che Ile elezioni politkhe 
si svolgeranno , in novembre, Papan­
dreu ha dilchiarato che questa data 
non è accettahile' se prima non viene 
smantellato l'apparato po'litico re'p·res­
sivo della Giunta che oè ancora in pie­
di e 'Che .è iri 'grado dr controllare 
soprattutto le campagne dove la mo­
bilitazione politica d i massa che ha 
contribuito alla caduta dei colonnel'li 
è meno intensa. Sempre a causa del­
la persìstenza , Id e'I quadro -stata I e­
istituzionale precedente è anche ne­
cessario C'he le forzEjl poliHche abbia­
no il tempo e la possibNità di riorga­
n·izzarsi attraverso il confronto poi i­
tico, e l'iniziativa dal basso~ Non a ca­
so H ,m 8ioca n i S'm o . elettorale previsto 
tende a una polarizzazione del corpo 
elettorale e all'emarginazione delle 
forze minoritarie, cioè a incanalare iii 
dibattito politico entro schemi ridutti­
vi. Ma se le forze conservatrici pun­
tano alla costituzione di un grosso 
fronte di destra per 'soffocare i mo­
vimenti po'I itioci nas'cènti, anche la si­
nistra, ha assicurato il" leader greco, 
saprà organizzarsi. 

ARGENTINA - Verso la 
proclamazione 
dello stato Ifassedio 

Appare imminente in Argentina la 
proclamazione dello stato ·a'assedio 
dopo la riunione tra il governo, i capi 
del partito giustizialista, i boss sinda­
cali e i capi militari, alla presenza di 
Estela Peron. 

A gettare' il panico tra le altre sfe­
re politiche e' militari del paese, ac­
canto al moltipliéarsi delle azioni· ar­
mate guerrigliere dopo il passa'ggio 
dei Montoneros alla clandestinità è la 
formidabile ripresa delle lotte ope­
raie, che trovano in questi g iorni la 
loro punta di diamante nello scLopero 
a oltranza degli operai zuccheri eri. 
Dopo il bruta le intervento dell~a PO: ~' 
lizia a Tucuman, la lotta, che va as­
sumendo caratteri insurrezionali , si è 
estesa ad altri centri del paese. 

A Cordoba la gigantesca manife­
stazione i-n occasione dei funerali 
dell'ex governatore Attilio Lopez, as­
sassinato da una banda di cc mato­
nes» fascisti al soldo della polizia, 
ha dissuaso quest'ultima dall'inter­
venire. 
, Ieri i Montoneros hanno rivendica­

to _ Gon un comuni,cato inviato alle 
agenzie di stampa il rapimento dei 
fratelli Born, proprietari di una delle:, 
maggiori società commerciali del 
mondo. /I comunicato afferma che':i 
fratelli Born, che sono considerat i i 
due più grossi industriali e finanzieri 
dell'Argentina, saranno processati 
per stabilire cc il ruolo svolto dalle 
loro aziende nello sfruttamento del 
popolo argentino ". 

Dal canto suo l'ERP ha emesso 
un comunicato nel quale annuncia la 
rappresaglia sistematica contro uffi· 
ciali dell'esercito per ogni suo mi­
litante che verrà ucciso. 


